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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SUPEREREMO LO STESSO 
I TRECENTO MILIONI! 

I sottoscrittori per «l'Unità» «ono fieri 
che dieci milioni offerti da loro vada¬ 
no ai zinistrati della Campania I 


ANNO XXVI (Nuova «rie) N. 238 


GIOVEDÌ' * OTTOBRE 194» 


Un» copi» L. 15 - Arretrata L. 18 


IL PARTITO DELLA CLA SSE OPERAIA ALLA TESTA DEL MOVIME NTO DI SOLIDARIETÀ’ 

IO milioni offerti dai P.C. I. 

per i sinistrati della Campania 


LA CRISI DELL'EUROPA MARSH ALLIZZATA 

Il governo Iraocese sì è dimesso 

per la questione dei prezzi e de i salari 

L’ultima seduta del gabinetto QueuiUe - L’unità del la¬ 
voratori - L’Assemblea nazionale convocata per sabato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 8. 

La crisi è scoppiata. Da dodici 


" *. ".. dal NOSTRO CORRISPONDENTI alla Nazione dal microfono della che si pongono stasera sarebbe af- 

.... «. n , . T |. ... | . . » Il .. . . fi * « •»! fN* t* PARifir a radio convocava improvvisamente 1 frettata, potendo sottendo uscire dal 

La lettera di Pelmiro Togliatti - La somma stornata dalla sottoscrizione per I Umtò - Dichia- ^ 3 U 0 , TM* « 

razioni di Giorgio Amendola sulla colpevole inerzia del governo verso il Mezzogiorno SlTi o^rStivaS™■»««•?*n «v,™ /L™™! 0 •<* "• j ruttarlo e l'incapacità del Governo 

_1_ Z _ Il Primo Ministro Queuitle ha ras, tardi una lettera del Ministro &d af[ronVaie le conseguenze, l'osta, 

- segnato le sue dimissioni alle 16,40 socialdemocratico del Lavoro J>a- colo reale contro cui si è infranta 

Abbiamo Incontrato ieri a com- Il compagno Paimiro Togliatti, Segretario generale del P.C.I., rldlonalo (basti accennare al fatto mttati popolari nella varie pròvIn, nelle mani del Presidente della Re- niel May**. Questi rifiutava di ac* j a compagine minestorinle è l'unità 
pagno Giorgio Amendola Segretario ha Inviato la seguente lettera al compagno Giorgio Amendola, aegre» che la nostra agricoltura è parti» eie colpite, mentre a Napoli, in se» pubblica Auriol. eettare l’arbitrato di Queuitle sul- di tutti i lavoratori di Francia per 

del Comitato regionale campano tarlo dei Comitato regionale campano: «ilarmente colpita dalla crisi eco- guito all’appello dei nostro Partito, Questi risponderà entro domani i e più ristrette divergenze tra lui e le loro rivendicazioni, già realizzata 

del P.C.I,, il quale era appena rlen- « Caro compagno. nomica, cui si aggiungono oggi gli ai à già iniziata la raccolta di in- a mezzogiorno se accetta 1* dlmis- jj delle Finanze Peisch a «Ha base, e con buone prospettive 

trato dalla zona colpita dal disa- 1* Segreteria del Partito ha nella aua riunione odierna preso effetti della svalutazione della ster- dumenti, coperte e altri generi di «ioni del Presidente del Consiglio )r0 p (XSj , 0 sussidio da concedere vertice delle confederazioni «in¬ 
etto» alluvione. Egli ci ha mostrato i n la tua Informazione «ulta tragica situazione delle popo- lina). Sulla base di quello che ho prima necessità. Sono certo che II Parlamento attualmente in va- che nerceniacono un uà- da £ , , , 

«ubito la lettera con cui il compa- Urloni delle ione colpite dalla terribile alluvione della Campania. visto ed udito nel mio recente viag- questa gara riceverà un nuovo canza sarà convocato per sabato ° h„. n . TaIe uni,A non sarà «pezzata Lo 

gita Togliatti gli comunicava che Abbiamo deciso di stornare Immediatamente dal fondi della motto- sio attraverso le zone colpite, pos- slancio dal gesto della segreteria prossimo o per i giorni immediata- lario 4 ba ff° . f. eo , nt ^ n 'P al * menta nal p aesa e tut¬ 
ta segreteria del Partito aveva de- ™,ure per TrUnttà» la somma d) dieci milioni di lire, so assicurarti che le preoccupazioni del P.C.I. menta successivi La riunione era brevissimo. « 1 sindacati suno stali costretti a 

ciso di stornare immediatamente . m «»»lain« - tua disooslslone perchè tu le paesi al Comitato del governo non sono affatto infon- Ma, oltre a quest’opera prima di Gli avvenimenti sono precipitati QueuiUe bì limitava ad -annunciare prendere posizione contro la poli» 

dai fondi della eottoscrizlone popo- „*, r ° i-.luto alle oooolasloBl sinistrate. date. In tutto 11 Mezzogiorno si va tutto umana, sta di fronte a tutti l nella mattinata. la sua intenz’one di dimettersi. tica governativa, 

lare per «l'Unità» la somma di 10 p . ,, n--x.m-nt.ri comunisti romuaul di sviluppando un vero e proprio mo* cittadini meridionali la necessità di H serio malessere di cui 11 govcr» Dopo un’ora i Ministri uscivano: Domani la Confederazione catto» 

milioni di lire e di metterla a di- ,. c .. °,_ «oitoarletà alle oooolazloui cosi vimento di collera popolare, il qua- operare uniti e concordi per sofie- no «offriva da alcuni giorni s t era poco più tard; )a macchina di (C.F.T.C.) risponderà airinvi» 

•posizione del Comitato pei- l'aiuto J®***' ® *, inrortnnlo che ancora una volta mette In ,e P uò riassumersi in una frase che vare fi Mezzogiorno dalla «un se- accentuato dopo la dimostrazione Q ucu ille ©rendeva la strada che to rivoltole dalla C.G.T. per un in¬ 
aile popolazioni sinistrate, duramente colpita uà un i . . , { i- r - K |<mi puoi ascoltare negli ambienti più colare arretratezza. Alla luce degli di impotenza data con le decisioni d , caste ij 0 KambouiUet contro fra le due direzioni allo sco¬ 
li compagno Amendola appariva *regìm luce 1. situazione di abbandono In cu! al trovano le regkmt . Barta c£)D 1# promesseI avvenImenti dl queali giornl acqui . dl sabato; le divergenze sul proble- AwtolSSSnno P<> di fissare una linea di azione 

profondamente commosso per que- meridionali». PALMIRO TOGLIATTI FHtti * parole.. sta un significato particolare l'ini- ma dei salari e dei prezzi non era- ^uteirascoiri questa peno- comune. In molte regioni patti di 

«to gesta di solidarietà. <*« A una — Quali prospettiti* ha fi moni- nativa presa da illustri personalità no scomparse dopo le ennesime prò- ^ aJute trascorre in quesxo peri lju . a)l nmnii 

testimonianza toccante della sensi- ---- mento popolare di Ironie alla poli- di convocare in ogni regione le messe dl ribasso dei prezzi e i nuo- do le sue giornata. r f n 

bilìtà del compagno Togliatti e di cessarla dalla gravità del disastro grao, ha già messo In luce la gra- (j ca d { abbandono e di tradimento Assisi della Rinascita Meridionale, vi provvedimenti per mantenere il Assisteremo dunque ad un allon- matgraao ta resistenza settaria aei- 

tutto U Partito per i problemi ed e dalla incuria delle autorità gover- vita del disastro che nessuna ver- degli interessi del Mezzogiorno da cui spetta il compito di precisare blocco dei salari: esse «i erano an- tanamenta dei socialdemocratici dal la socialdemocratica Force ouvrière. 

i bisogni del Mezzogiorno. «Il ge- native», sione addomesticata della stampa parte del governo? nelle loro più urgenti necessità zi accentuate. Tuttavia enche sta- governo o ad una riduzione del Questo grande problema della re¬ 
ato della Segreteria — egli,ci ha — Vuoi dirci qual’é {a situazione governativa può attenuare. Oltre — Innanzi tutto si va svlluppan- quei problemi che il governo si ri- mane QueuiUe non si mostrava loro «peso ministeriale»? Si prepa- «stanza unita degli operai resterà 

detto — toccherà il cuor« di tutti nelle zone sinistrate , abbiamo do- al morti, a cui numero è ancora do modo veramente largo il mo- fiuta ostinatamente di prendere in molto più pessimista del giorni pre- rano forse sviluppi ancor più gravi tronte ad ogni «uovo governo 
1 cittadini meridionali • darà un mandato allora. impreclsato, l'alluvione ha provo» vimento di solidarietà per le vit- considerazione e di promuovere cedenti. dato che Le Monde dì oggi parla di f crc, ° a!!S0 influenzerà sicuramente 


Abbiamo Incontrato ieri H com¬ 
pagno Giorgio Amendola Segretario 
del Comitato regionale campano 
del P.C.I., il quale era appena rien¬ 
trato dalla zona colpita dal disa¬ 
stroso alluvione. Egli ci ha mostrato 
«ubito la lettera con cui il compa¬ 
gno Togliatti gli comunicava che 
la segreteria del Partito aveva de¬ 
ciso di stornare immediatamente 
dai fondi della sottoscrizione popo¬ 
lare per «l'IJnità» la somma di 10 
milioni di lire e dl metterla a di- 
«poaizione del Comitato per l'aiuto 
alle popolazioni sinistrate. 

Il compagno Amendola appariva 
profondamente commosso p«r que¬ 
sto gesta di solidarietà, che è una 
testimonianza toccante della sensi- 


li compagno Paimiro Togliatti, Segretario generale del P.C.I., 
ha Inviato la seguente lettera al compagno Giorgio Amendola, segre¬ 
tario del Comitato regionale campano: 

«Caro compagno. 

la Segreteria del Partito ha nella sua riunione odierna preso 
In esame la tua informazione sulla tragica situazione delle popo¬ 
lazioni delle zone colpite dalla terribile alluvione della Campania. 
Abbiamo deciso dl stornare Immediatamente dai foodl della sotto- 
acrlzione popolare per « l'Unità * la somma dl dieci milioni di lire, 
che mettiamo • deposizione perchè tu le paael al Comitato 
popolare per l'aiuto alle popolazioni sinistrate. 

'Incarichiamo te e gli altri parlamentari comunisti campani di 
portare l’espressione della noatra solidarietà alle popolazioni coal 
duramente colpite da un Infortunio che ancora una volta mette in 
tragica luce la situazione di abbandono in cui al trovano le regioni 
meridionali ». 

PALMIRO TOGLIATTI 


po dl fissare una linea di azione 
comune. In molte regioni patti di 
unità locali sono già stati firmati 
malgrado la resistenza settaria del- 


luru «ucou iiiumiciiaic ». UI y* - * * 

rano forse sviluppi ancor più gravi fronte ad ogni nuovo governo 
dato che Le Monde di oggi parla di esso influenzerà sicuramente 


la sua formazione. 


GIUSEPPE BOFFA 


forte impulso all’ondata di solida- —«l'Unità», attraverso le sue cato una immensa devastazione di tj me dell'alluvione. Sottoscrizioni una vasta mobilitazione dl popolo Alle 11 QueuiUe ohe stasera a- «crisi del Regime»? ,a sufl formazione. 

rlétà popolare, ree» tanto più ne- corrispondenze e l'articolo di In- raccolti, la distruzione di numerosi popolari sono state aperte da Co- 1 per imporne la soluzione. Ivrebbe dovuto rivolgere un discorso 1 Ogni risposta agli Interrogativi! GIUSEPPE BOFFA 

_,__ edifici. l'aTresto di vaste attività * _ ___ 

" commerciali e industriali, mentre .."""*' *. sass sssaonaaessssamsens ^ sess ■. ss^ssesss^ssostsa ssss^ssoss gassa. . . ...... . . - s.i .—-.— "««'■■ = «. """""" 

CAMBIO DELLA GUARDIA A PALAZZO CHIGI? g^*JS?5S?S£SS S LE DUE RELAZIONI DI IERI AL CONGRESSO NAZIONALE DELLA C. G. I. L. 

— , -- . i a guerra ha privato di un tatto .... . . . . .. 

■ ■ • “ Q ual ' è la tua opzione sulla 

improvviso ritornoSanti: attacco alle strutture monopolistiche 
del con te S f o r za a Roma jg—sg Bitossi : non si toccano le Ubcrtà sindacali 

4 .. . « »4 uffici del Genio Civile, non sono -w-w— w ^ ^ 

I provvedimenti per la Campania oggi al Con- stati eseguiti nonostante che negli - “ 

sigilo del Ministri - li Nunzio da De Gasperi aveLe^gii 1 provM»to e »ua*mniti Il saluto dei delegati stranieri - Lo sviluppo dell*organizzazione giovanile • Il capitano Giulietti 

pud affemuire die l’ampiezza del ribadisce la fedeltà dei marittimi alla C. G. I- L. - L'intervento del cristiano unitario Rossi 

Un certa scalpore ha suscitato la tane l’attività criminosa • precisa- disastro trae origine dalla politica ' ___ . 

Visita che il Nunzio apostolico, ««*»*« m occasione dei movimentato d{ riduzione nelle epeee del lavori .... . — 

monsignor Borgoncini Duca, ha fat- .fi pubblici, perseguita da Tupinl nel- * qà UNO DEI NOSTRI INVIATI pluto direttamente dal governo at- sti. i socialdemocratici, i cristiani ghilterra. H nostro IPaese è l’unico «Compagni — osserva a questo 

ta ieri al Presidente del consiglio, w* B.rotari e ta ann °- * ^ aI1 * wancala «*' rrajov . . . travetto le leggi Fontani) di limita- unitari, i repubblicani unitari, pii dove nulla In questo senso sia stato punto l'oratore — siamo in difetto 

Ciò che ha colpita particolarmente tattTÌ%*Uo ohi d2Ua W ™Sone dl lavori improrogabili prò- GENOVA, *. r* i compiti dii sindacati ad un pu- indipendenti, ^ cosi via. - . fatto. . . - noi smdaaltatx, per quanto rlguar- 

I giornalisti • gli osservatori poli- atei perchè ai * anni di reclusione gettati • stanziati suR* carta. me compiuto ieri do. Di Vittorio sili- ro /atto « tecnico », ristretto alle ri - L. F. Oggi — prosegue Santi la si- da la giusta valutazione dell impor¬ 
tici è il fatto che al colloquio (du- chiesti dalla pubblica accusa, la Corte Le furia devastatrice delle acque !« situazione generale economico - vendi cationi contrattuali « salariali, . .. tuazione economica italiana presen- tanza det Consigli dl gestione. B iso- 

rata circa un’ora) ha oartecioato «osiltuUca una sentenza assolutoria non ha travolto solo le masserizie sindacarle del Paese, le due relazioni impossibilitato « intervenire prò- I e% cnnnnrlo ninrnqfa 18 due aspetti: monopolio industria- gna avere maggiore coscienza della 

...l. ti *nttna»arrtarii> Andreottl ,ch * non J ** cl traccia nell* vita ver- a i raccolti della nostra gente; essa svolte oggi da Santi e Bitossi sono fondamente nella vita economica Lo oCtsUIIUd UIUI llala le e feudalismo agrario. Le conse- loro funzione bisogna sostenerli, 

Bi è diffusa coai la voce che Bor- U 1 Priml P “* 1 *** * * teta un * tragloa «mentita all* venute a mettere fn rilievo due della nazione e per di più imbri- - guenze di questo stato di cose sono appoggiarli maggiormente ». 

aoncinl Duca avrebbe chiesto a De plocol ° Dmocrote », _ offensiva propagandistica scatenata aspetti fondamentali delta situazia- guato da mille remore giuridiche rj >A UNO DE! NOSTRI INVIATE» L'inuniserimento dei piccoli e medi Sul tema della nazionalizzazione, 

r: a flr,««( . nnmm del .. .. . dal governo proprio in qucvtl glor-ine «testa. Da un fato Santi ha tot- e x ntr aiciato dal vteudo sindacati ___... .. contadini e. nello stesso tempo, eri- nella recente discussione alla Came- 


CAMBIQ DELL A GUARDIA A PA LAZZO CHIGI? 

Improvviso ritorno 

del c onte Sforza a R oma 

1 provvedimenti per la Campania oggi al Con¬ 
siglio dei Ministri - li Nunzio da De Gasperi 


LE DUE RELAZION I PI IERI AL CONGRESSO NAZIONAL E DELLA C. G. I. L. 

Santi : attacco alle strutture monopolistiche 
Bitossi : non si toccano le libertà si ndacali 

Il saluto dei delegati stranieri - Lo sviluppo dell'organizzazione giovanile • Il capitano Giulietti 
ribadisce la fedeltà dei marittimi alla C. G. I- L. - L'intervento del cristiano unitario Rossi 


La seconda giornata 

a>A UNO DE! NOSTRI INVIATA 


mentre, secondo altri il Nunzio ai nuovo 

avrebbe compiuto con il Presi de n- _ 

te del consiglio un esame della al- NAPOLL 5 - 
tuazione politica generale e avreb- . f v 1 * 
be Insistito per la eoatituzione del stTo Tribunale 
conte Sforza, In relazione al nuovi pi«t« 

orientamenti in polìtica estera del- rifiu " contlnu , 


aoncinl Duca avrebbe chiesto a De p,ocol ° Umocmt * »• _ offensiva propagandistica scatenata a*petti fondamentali della situazia- guato da mille remore giuridiche rj >A UNO DEI NOSTRI INVIATA L'inuniserimento dei piccoli e medi Sul tema della nazionalizzazione, 

7-««r,«-i » Va .|, 9nn «n - - - - . . ^*1 governo proprio in questi glor- ne stessa. Da un lato Santi ha tot- t intralciata dal rtseudo sindacati contadini e, nello stesso tempo, eri- nella recente discussione alla Came- 

°lntarventa del aòver- L’ObifittOrO di COSCffilìZO nf P* r {n * annare ancora una volta tolineato come le lotte ingaggiate padrona'i. , GEN P VA » 5 - — 1 2000 delegati e si delle industrie die non possono na De Gasperi si è lasciato scappar 

S a, L uu,cllu,c Ul UUDI/ICIIA41 le * opoÌBZÌonì drt Mezzogiorno. dalle classi lavoratrici, non limitari- , Airinenu Invitati al Secondo Congresso na- riversare nel campo agricolo 1 loro detto die lui è pronto a nazionali*» 

«fi mmun pnnrifinnatn Che tono di amara ironia assu- doti al solo campo rivendicatibo, JL 1 Jf™"* a J ° rionale della C-G'XL. hanno aperto prodotti. La campagna vende oggi zar* le industrie che vanno bene. 
ment . r *> 01 nuovo COnaannaiO mono, dinanzi al disastro della mo intervenendo a contrattare la rrii ^ Ia secorida Croata di questa gran- a p a c jttà soltanto « 78*/, di quan- Ne prendiamo otto. Nazionalizzi la 

avrebbe compiuto con 11 Preslden- - Campania, 1 plani, mirabolanti di politica di smobilitazione, di con- - ™ ae ?* sise .**<? lavoro Italiano con i to acquista* esiste quindi uno squi- Edison, la Montecatini, ia Fiat, in- 

te del confilglio ~ NAPOLI, 8 — Ad 8 mesi di rt- Tremelloni, 1* dichiarazioni del mi- centramento industriale, di stagna- «rm^htamati a canti . D . ar J , , eianì . * g V , ll ? n i J d 1 e ' la " Dbrio «rave che minaccia altre e uatrie sane; così salveremo con essa 

!C “ clusione à stato condannato dal no- nistro del Tesoro e del maggiori zione e di univocità di mercato oarte^Darea\T^ntt^iL la^hi'del L ampioermcjclodel Car- p ìù dannóse conseguenze. I settori tutte le medie e piccole Industria 

be Insistito per la oootituzlone del stJo Tribunale Militare il soldato responsabili della politica governa- attuata dai gruppi dirigenti, pon- F® *"£1 uffi lo Felic * e le e,le OTC 9 « più critici della vita nazionale e che Al problema delle riforme si col¬ 
conte Sforza, in relazione al «««vi ferrjireae pi e tro Pinna, imputato di tiro al convegno ortofrutticolo e al pano continuamente problemi di in- ? * rai l 0 .,^ ,a gremitissimi e una gran- abbisognano di un'immediata riso- lega il piano della C.G.I.L. esposto 

orientamenti In polìtica estera del- r j« uto continuato di obbedienza, convegno per Tindustrializzatione, vestimenti produttivi e di redistri- 7:1*‘ de ioUa 41 accalcava all uscita del turione dei loro problemi sono: elet- da Di Vittorio nel suo discorso. Fia- 


la Segreteria di StakL Coni par^«co- pinna è noto> ^ già / 

Iar . C j!» CreSS * anche ae 11 fatto co^annato una prima volta « ( 
potrebbe avere il valore di una m<aJ con u ^ndij^na^. E gl 

pura coincidenza — * «tata era rifiutata di prestare aen 

di accolta la notizia, diffusa in se- itM 
rata negli ambienti governativi, 

che U Ministro degli Esteri avrebbe . . ■ — ’ - - 

deciso di anticipare la sua parten- eiuTAàill e nei • i 

ea dagli Stati Uniti con la ocusa fetlll UnlALt ULLL# 

del prossimo dibattito parlamenta¬ 
re sul bilancio degli esteri. . B 

In realtà tutta la giornata di le- nAtlAlA 

rt è «tata caratterizzata da una se- ■■ HBBBBBBBBB 
ria di -voci che — anche se vanno M ■ 

accolte con molte riserve — rivela- « « » 

no uno stato di nervosismo e dl in- 14» fAClllllVlfll 
certezza in seno alla coalizione go- IVI IIWJuIRfI 

vemativa. Mentre certe fonti assi- _______ 

curavano la prossima sostituzione 

del ministro dell’Agricoltura, Se- ScMlbìO dì BBlbaSCÌI 
gni, con il senatore Aldisìo assai 

più sensibile agli interessi degli { laburisti indìpCndC 
agrari, altri informavano che De * 

Gasperi avrebbe accusato Tremel- 

Ioni di aver compromesso le trat- PECHINO, 5. —Nicola Vasti 
tative per l'acquista di oro negli Bocicin i stato nominato oggi 


Pinna come è noto, era già stato le dichiarazioni dl Tupìni alla Ca- bustone dei redditi che costituisco- ^* n „ eUe adlecenze. tricità, agricoltura, credito e indù- no che è segno della grande ma- 

gannito una prima volta a dieci mera, eec. Ma al fondo di tutto no un attacco a tutta la struttura h AUe 9 ’ 30, d 9 po U Iettura dl 010111 «ttta A proposito dell’elettricità turità del sindacalismo e dei lavo-. 

ssi con U condizionale. Egli si questo c’è evidentemente la sensa- delt’economia capitalistica italiana', Z l J xca , con0T . e j* s ° telegrammi di adesione e di saluto. Santi parla del convegno svoltosi ratori italiani, concreta affermarlo* 

a rifiutato di prestare servizio zione che qualcosa va mutando nel dall'altro lato, Bitossi ho energica- compiendo det dx/eUi manifestatisi a compagno Fernando Santi ha mi- nel mese scorso a Roma e che ha ne di aderenza agii interessi gene- 

a rumiate ai prestare ^ ulo |;~ n f * n c d " e d ^ iro ^ o ;* ™bbllca me- mente denunciato il tentativo (com- n ? della CGIL sta al centro riato la sua relazione «die «Eri- trovato l’adorione di vasti strati rati del Paese. Di fronte olla mio- 

m * Te p che nelle Camere del Lavoro, non genze di riforme di struttura per il della popolazione produttiva e com- pia dell’attuale classe dirigente, noi 

■ ■ ua —zasa : sssssbpssss —gsa:; :.ssams—gassa aa ror—r . -.rf - - -- - dovrebbe far j/ocere a* gruppi di- rinnovamento economico e sociale marciale italiana. Mentre Tindustria poniamo dei problemi nazionali • 

p .... « uMiuna n em ■ a uittadi* riffa BABAI n rilBICCr ri genti perchè è una garanzia che dell’Italia e per la difesa della è in crisi per la deficienza deU’ener- proponiamo delle soluzioni nazio- 

EDITQRIALE DELLA “FRAVDA ” SULLA VITTORIA DEL POPOLO CIRESE questi dì/etti (burocraUdsmo, limi- pace». già elettrica, gli introiti delle gran- nati. 

--— tatezza deU’attimtd, deficienza nel ... .»» di società monopolistiche sono Santi conclude fra gli applausi 

m B / « • «ettari impiegatizi, scarsi legami Le rcaltxZQKiQTftkdcll Ultòò aumentati rispetto atl’anteguerTa di scroscianti dei congressisti la svia 

VftAttAlA C'NRlìl CfhIBlIfl BINIVI fB| AlfB c<m ' Constali di Gestione, ecc.J sa- n segretario socialista della c. G 45 volte. K delittuoso e suicida che relazione con queste parole: «Qual- 

MIIIIIIII \|| Il imi lyllll UlVIIil I lTè SrSaiSdeto le dell'energia e del lavoro che lavoratore ci potrà chiedere che 

pvpviv JVVIt/IIRV JUIU1U B/BFBB £. d’altra parte, il secondo Con- «onomi<£ Retato ieri i^ 800 «tono soggetti «drinterese parliamo sempre di lotte, di lotte. 

- B - .« n ■ fa presso confederale ha dato — attnv ^ -«mDajzno Dl 'WÌtorio il auale di P»* 5 gnq»pi che agiscono al solo di lptte. Quando sosteremo? quan- 

a tei A e 1 ! tifivi All A ifAllS ilOnihtimirA MiinilIflPA verso la presentazione del piano _■ ha detto l’oratore scopo dj profitti privati contro gli do potremo riposarci? Mai fino al 

IujIIIUlIUIiC II t? Il a ll“ Utili WIILo rilUUIUll? economico Che in questi giorni di STparlore mtoito deUe rifarne e interessi nazionali. Il problema del- momento in cui le premesse pro- 

r dibattito verrà definito * per fe- Wm ^*»ò ri «x. i'elettxicità la CG IL, l’ha avocato grammatiche del movimento operalo 

. . . . . . . . ..—---- zionato — una prora altissima di mali ^rtbVnTe«>nomiriv4‘ italiane « ^ perchè investe non solo il pre- saranno realizzate, mai fino a quan- 

Scambio di ambasciatori ha I Governi di Mosca e di Pechino - In Inghilterra j «y». SS 1(TJXSSSJtSS, 

i bbnristi indipendentì chiedono il riconoscimento del Governo Popolare j r ^Sort"Slfoi^2«^Swi! rSvSSott f moffiom « tUon agricolo ,n, «« Vìonie. 

■ ^ discussione è della loro coscienza sindacale, ne Nel settore agricolo — continua r x sì e av *cvarK) V tutti S contro e'ia'rnaj»- 

PBCHINO 5 _ Nicola Vantiertei mento dei rapaci piani «aneeicsiai ini della gturtsdlrione teTritortal* 01 al- ,****]**> rnvertmienti sono oggi pienamente coscienti. Santi — siamo di fronte od una si- gjoranza dei lavoratori era indif- 


EDITORIALE DELLA " PHAVDA” SULLA VITTORIA DEL POPOLO CINESE 

“Il popolo sovietico salala con gioia 

la costituzione detta Repubblica Popolare" 

Scambio dì ambasciatori fra ì Governi di Mosca e di Pechino - In Inghilterra 
i laburisti indipendenti chiedono il riconoscimento del Governo Popolare 


«live per iamuisw ui noctcm e Staio nuinmaiu vyyt — , -------- - - , __ occuvazione sona orohlemi armai . — , *-:—37-*: * . 7-- — r, r . 0 j7 ~ jereme uggì siamo non piu un 

Stati Uniti con il precipitoso an- ba*ciatore deWURSS presso ti Go- cinese 4 un altro colpo a tuttofi terttort te^M iSSnrtt ^^Salla SJSeS drila vTrio- diose defi-URR^. e fa lotta di li- di terra di milioni di braccianti e ^ uppeiu , di JnÌ7Ìa t or i, ma un po- 

nuncio dato al gruppo parlartien- perno popolare cinese, il quale, a sistema dell'imperiaiìsrno, un altra al]M p 0]oalm oeii'acconlo di «• intera. berazione del popolo cinese che, in- di contadini poveri la D.C. ri era p 0 | 0 e n cm si possono avere dubbi 

tare del P.S.LI. Un» indicazione «ua volta, ha accreditato ambascia- sconfitta del campo dell*reazione p 0 ta<i*m; w ____. Jr^gendo I ondine feudale, p«met- presentata con lo slogan; «non piu sull'esito della battaglia che questo 

#ul rapporti tra gli alleati gover- tote a Mosca Wang CUtSiang. mondiale le dei guerrafondai. y> Riconoscimento d* porte deUo f terà un enorme passo m avanti sul- proletari, tutti propnetari*. Ma I popolo ha Intrapreso», 

nativi al avrà comunque oggi dalla n governo jugoslavo ha curano- Questa vittoria moltiplica le fot- stato « conservazione da parte deila ^ via progresso. Se vogliamo votj dei contadini sono serviti • E< qu}ndJ ]a volta del delegati 

riunione rfel gruppo parlamentare ociuta oggi il Governo della Re- ze del fronte della pace, della de- chiesa del beni ecclesiastici, con te là che viene d^ Congresso. La no- che anche 1 Italia progredisca, se mantenere alla Camera I latifondi- , 1rflnieri Per prjmo hs Ia paro i a 

«rogattlaSo Spiato per eleg- pubbli^ Popolare cinero. mocrari* e del socfalismo, copeg- cole ^^nlcc^^steasUeparU : mvna dette <Jf- vogliamo togierci da do«o questa rii del ^d e del nord Essi contea- Racam C ont deIe P gato dell8 c.G°T. 

nrMndente. Alta Tutti i aiamali riportano in ^«4- ..miw™» cvnrtatic* n 00- 5 Accordo In materia di imposte; go lamento, verifica det poter*, ecc-J secolare tradizione di miseria e di stano perfino il timido e rnsuffl- fr _ nrp .,_ .fruito dal canta dell* 

candidatura dl Mondo!», «oatcnu- «nude cutdom empi 6i.nl dello ^ ba preao imrocabU- Li ^l^Sm^lÙl'caìl^diue'pli’dt. blma^l-I^rit^é^r’rìsolvCTlQ' ET'teiiSS* 1 IorS™i Maralgllwe. Si succedono poi alla 

^ 1 «d d««ni nono «op,,c s .r^jtsSSJSrSZ, !,?rf„ M SU n ccS,TTT«!S: 
P* opposto um. tre 1 M etnea*- moni. venga rigorosamente bandita ogni presentati infatti, nelle commissio- fettunte anche in Paesi * regime re al braccianti e ai contadini, svi- waLdrnrsVi 

«n n |aro«r!Kbe tatto «pere «La proefanuuione ^strineVer- J**^*»*#**l£2£t PoU,,CO - * ^ *' c0munitti ed « capitalistico, come la Francia e VIn- ™»er***i™™}™ Nel pomeriggio la seduta h. ,vu- 


S u Sa S^ e iSto pregidìchSS! W arSToT _ dato d. StalhT fi pcpoto sovietico ha 

b» la DMfatone d?l*pSll in seno della RepubWic* popolare cinese «empro rimpatlzzato profondamen- 
7? è un avvenimento di eccezionale te con letta di liberazione «wzio- 

Uneerìo disaccordo ri è manlfe- importanza. Si una nuoro lu- noie àbile mosse popolari cine». Og- 

Btato tra 1 ministri economici nel minosa pagina orUavita di um ^ tutto fi popolo sovietico saluta 

ta^* wobf^tSla Stai ristai?vit^riori delta lunl 
ha dedicato ieri «1 prob!«na, orila e dura lotu deUe fone dcmo . di questa lunga fatta — I* forma- 

lfaeraztone degli arombl ra ^» eretiche cinesi contro le forze con- zione dell* Repubblica popolare Ci¬ 
ri dell’OECE e delta giunte delta reazione Interna e del- nere». 

delle monete. Poiché fi cootrasto e Piro p f!r | > li smo internar tonale sono . st apprende da Londra che i de- 
apparso ** c^r^rlio °* gi Scapitatati ^ pmtati laburisti indipendenti hanno 

Oltre allo La Pravda, dopo aver rilevato che Sviato oggi un telegramma di sa- 
dei Ministri di riamane. OLireai. ^ ro ,ggìoranza del popolo cinese , u£ _ g ^urio m Mao Tze Dun 
stabilire le direttive per Pelta, è fji li5€n| dll giogo imperialista 

Bertone e Tremelloni, I qu*U par- feudlle _ sottolinea come la vittoria < P* al * ca f° d* 1 *>sovo Governo po- 


A PARTIRE DA MARTEDÌ’ PROSSIMO 

Sciopero di 48 ore dei poligrafici 
dopo il rifiato dei padroni di trattare 


I P Jontsd^ a faranno * Il «tate 

zione agricola. I contadini saranno . __! 


zione agricola. I contadini saranno 
cosi messi in grado di acquistare gli 


dei delegato romeno. 

Il Presidente dà quindi 1» paro- 


attrezzi e le macchine prodotti dai . « f 

nostri complessi Industriali ^ ® Segretario confederale com 

Per quanto riguarda il setlore ere- P 3 ^ 0 Bitossi che viene salutato 

da una generale ovazione — il qua- 


ditizto la situazione presenta aspet- 


ti strani — ha detto Santi —. Men- le < ?" o5R f„ un 1 a I reJ ”l 0 "5 mì qua J to 
tre le più grand! banche nazionali punto all ordine del gl°mo. « Per 
come il Banco dl Roma e fa Com- A. G. 

marciale formalmente sono control- r«mtTn«s tn ta v*s« La celoma» 


tiranno alla fine della settimana per rtpoj^ùjnori* del popolo cinese, potar* cinese e hanno chiesto nel italiana lavoratori poligrafici e car- informazioni. 
Parigi, 11 Consiglio decider* *e ptevÌMta ^ L^nin c da Stalin, di- contempo al governo britannico di aderente alta C.Q.IJU comu- «La interri 
portare • 250 milioni fa stanzia- mogtri j, forza invincibile della riconoscere ta nuova Repubblica ci- nica: forma ooprad 

mento per le vittime del * teoria marxista-leninista. Quindi nese, « La Segreteria nazionale delta le ore 18 di i 

ed esaminerà 1 progetti ai Tupvnt come « fi «torto» Partito “ —— ’ Federazione poligrafici e cartai riu- riprendere su 


_ _ _ m — * a# « ss come il Banco di Roma e fa Com- 

dopo il rifiuto dei padroni di trattare SSSSHas 

amma di sa- no come geopo soltanto grandi spe- 

f do Tze Dun culazìonl e non l’interesse della col- 

Coverno po- GENOVA. S. — La Federazione giornali quotidiani « le agenzie dl é!B**dentt «etnstltwo sono «taf* di- letti vi tà. Nel momento attuale oc- 

> chiesto nel italiana lavoratori poligrafici e car- informazionL minate «i fatto arila misura del ir/,, corre prima di tutto che lo Stalo 

britannico di tal, aderente alta C-G.li, comu- «La internatone del lavoro nella fc !S^J r gJLJSST!21mto»2rriT« ef7e ^ 5van l en lf ese / cH L^ s V a „?* i0 ' 

trzmbblim «- forma Aooradétta v «ti «osdcs» al* * U! 0 Co a si elio anailntstrailro n e di controllo a beneficio dell eco* 

cepuoouctt et - nica; m verrà sospesa ** dell'lstitato proprio Mentre tetta lai norma narionalo 

_ «L* Segreteria «azionai* delta le ore 18 di giovedì 1 S corrente per categoria sta iotaw.de per migliora- t» rifnrm» da 

natimUci e cartai riu- rinreivlere «uhito dorso con le mo- r, < «ai «alari ai r>m» *»«„!(«. Per quanto riguarda le riforme rà 


Bui controllo delta produzione elet- comunista cinese è stato 1’ispiratore 
trlco. De Gasperi riferirà inoltre e i'oTganiz2atore della fatta di 11- 
buI rapporti inviatigli da Sforza e Aerazione nazionale». 

Bulle conseguenze dell* «valutario- Poit fi n iui Us guerra «fi Partito 
ne, oopra tutto tn rotazione *1 de- comunista unì tutti gli elementi pa- 
prezzamento del peeo argentino * triottici nell» lotta per Tindipen- 


del marco. 


- Federazione poligrafici e cartai riu- riprendere subito dopo con le mo- re I suol salari di Urne, ha ««scita- 

fc ^a•raf^• la BaImIi otta * Genova il giorno 5 ottobre, dalità che verranno tempeetivamen- to fra t dipendenti «na compreasi- attuare nel settore nwtaimeocMico 
UKVfWD M PUMI a|to della porzione infransi- te comunicate». *' l « la«*tan.zloBe. e In que o sMerurgico è wce*w.o 

fr» fUteC» • tiek I gente mantenuta dagli industriali n Ministero del Lavoro informa Ieri ta tutti e tre gii stabilimenti £,P «m 

bri Otoiejlik ì ^ dei BST^tTSirtSinSlS pumi 

- ishsì* li A- .« 2sssn52s?^“si4«r;; li 


75 italiani 

arrestati inArgentino 

Sono emigranti ■ rei » di 
aver protestato eontro II 
blocco dello rimosso 

BUENOS AYRES. 5. — Settatita- 


A»|»wSa»3fi 

il prue» larhM 


cano Varsavia e quelli della Chiesa Catto»- concludente ogni ulteriore dtacuo- 

« In tre asmi dl fatte J Esercito ca hanno concio» un ccmcordato fra gion , gl dichiara costretta ad ap- 
. popolare di Uberazwoe, sotto ta gut- u vaticano e la Prioria. _ _ nlleare le decisioni prese aU’una- 


Al PollRrafieo 


cordo, hanno proposto 


ordine del 


|giorno che è stato approvato oJl’una- ... „.v U ... * i u npiizla di Perèn è intervenata 

atmtta e che rlconferaw la decisione la premessa per risolvere ì prcble-1 “ _ 


i| uudic Demi suaitij «a uuvi tuo, i 

- particolarmente In alcuni articoli, èj r , 


protesta contro gli ostacoli frappo¬ 
sti dalle autorità argentine alle ri¬ 
messe degli emigrati alle proprie 


«lano .- « S o rT jjgyg; ss» « 

zzjtx a“rr -mtaiaasaa « ««. " 


minori imputati. _ armi americane e dotato di una 

Xl patinatore detta **■»« Tto* nic * americana. Le vittorie 

Sm. ^ democrazia cinese significano 

fu vitumt atiu ptsswnc *niorv»« ” r u «a 

m 11 Barbieri co) quJikf rvdva jmer- ««Unto » dibatta ceiim ce* 

rotto ogni sopporto appena c on ss cl u-ldri K aic min ta n g m« aadta fl 


* ” uhìiìr m cuv ncouicmi w touiww «a _? _ «. _ _* _t ai . 

«ìnaomla Ira ] n 44» del personale di riprender* ta lotta, mi nel giust omodo. Sia ben chiaro **„***\V l *'*vf * colpi di maagm- 
riprendc lotta Oggi te «»• orran!nazioni sindacali inoltre che nazionalizzazione non B , c ^° disperdendo la man.t’esta- 

r (COTI. • ithertal) faranno «a attimo significa per noi burocratizzazione, rione. 

Negli stabilimenti del Poligrafico passo presso fi ministero del Tesoro c ^ e ^ eviterà solo ricettando le Da tempo le aatorità argentine et 
lePo Stato periata vivissima rapita n « tentativo dl risolvere U grave «»«»« hc! controllo orodutUro da emoo impegnate eoi governo Malia- 
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Giovedì 6 ottobre 1949 


Cronaca di Roma 


STASERA RIPRESA CA PITOLINA : 

Case e scuole 


omì 


commina 


SECONDO SCELBA 

Vietato informare 

sulle esercitazioni USA 

Martedì «Vie Nuove» In tribu¬ 
nale ber le notisi* eu Augusta 


A COLLOQU IO CON LE LA VORATRICI 

Che cosa si aspettano 
dal Convegno dell* Udì 


Adeguamento di salari e pensioni • Giardini 
d’infanzia pei tigli - Lotta alla disoccupazione 

L« lavoratrici romane parUotp«ran-j tvolfiw la sua attività al Sanatorio 
> numerosa ai Convegno provinciale I Forlanini con grande abnegazione a 


- Adeguamento di «lari e pedoni . Giardini 

Che com Ha fatto la Giunta nei mesi di £sS»WS?S _ L °^ . ^J t msm spmtene 

Vtirnnzfl n/*r rinnltif>rt> i finti nrnhlami ? settimanale Vie Nuove, Le lavoratrici romane part«dperan- svolge la sua attività al Sanatorio 

VULUT19U ffvr nsutverv * iluv pruutcnt* i Gl],, Imputati sono 11 giornalista no numerose al convegno provinciale Forlanlnl con grande abnegazione a 

--- Michele Pellicani, vice direttore del deirVDI, che s'opte sabato. competenza. j • 

stornale lo scrittore Libero Bigia- Le donne della CUa-vtscotq ti sono Abbiamo voluto chiedere ad alcune 
Questa «era alle 21 gli 80 consl- tlvo alla costruzione dt case per 1 * ,\ *ij_ Mnlìnnri or- Impegnate a /ormare la delegazione di Queste lavoratrici perchè deride- 

gllerl comunali, freschi e riposati senza tetto; J) 1* concessione di aree revu e u pmore /vino «io »i ari. at p 1fi nurner ota. per testimoniare al- rano partecipare al Convegno della 

per la non breve vacanza estiva, a Cooperative sanamente costituite, elisati di aver pubblicato una noti* l’UDI la gratitudine della loro /ab- LIDI. 

torneranno a sedersi sul loro «cren- a condizione dt eccezionale favore; sia « secondo cui reparti di fucilieri baca per l’osione di solidarietà rea- Milena Laurentt, operaia metaltur- 
ni per affrontare l molteplici e non 3) l’emissione dt obbligazioni per lo della marina americano avrebbero Uzzata durante l’occupazione dello fflea della FATME, ci ha rispoeto: 

facili problemi della Capitale, importo di 10 miliardi destinati al effettuato il 18 marzo 1049 una stabilimento. Saranno pretenti le (a* e Andando al convegno d eil'UDI por- 

Una mole non Indifferente di la- finanziamento delle cooperative, esercitazione di sbarco durata tre voratrici del Poligrafico dello Stato, teri la voce di tutte le lavoratrici 

varo attende questa sera gli eletti L’ordine del giorno chiedeva Inol- dinanzi -t norio di Aueusta che, proprio in questi giorni, stanno £ h * ogni giorno lavorano 8 ore a 

del popolo, almeno a giudicare dal tre la revisione sollecita del plano * V oi l uffittaWnla energicamente lottando contro la mi - fianco degli uomini, ma che sono mag- 

volumlnoso ordine del giorno nhe regolatore, la pubblicazione del pia- nollz *à xaisa, * già umciaim -tue nacc ] a ai ISO licenziamenti e della glormente sfruttate dal datori di la- 

consta di circa ISO proposte di dell- ni esecutivi e la Immediata attua- «mentita, tendenziosa e turbativa riduzione dell'orario di lavoro. Le u ?, r0, j Quali non vogliono riconoscere 

berazlone, senza contare le nume- zlone delle faellitazlonl già segna- dell’ordine pubblico, poiché l’episo- / mP { e oate comunali e le statali #1 °,’} tu ì !? , sue ca Padtd, La 

rose mozioni. Interpellanze ed In- late dal Consiglio per favorire pini- dio viene indicato come un atto preparano anch'esse ad essere In buon *{!"'“ “J tutt * .*• lavoratrici con le 

terrogaztoni. elativa privata. preparatorio alla guerra, conse- numero per non fare una cattiva fi- 

Quanto al sindaco e alla Giunta, L’ordine del giorno venne appro- Su en « e « 11 ’adesione Italiana al Pat- pura con le colteghe delle altre ca- L ott£ L c ! ,# i ut \* 

crediamo di non andare errati af- vato, è ben# ricordare anche qu#- s.i-nti--, a tegorie. Le metallurgiche, le vetrate S?Ì*^° r * e i £® Tlt l uc0n0 P*|, I® rlyaluta- 

(ermando che, se avessero potuto, sto, con 1 voti degli stesa! consiglia- Atlantico ». , e le alimentarista, poi, si sono messe ,# “J 1 ® ,: e I estensione e 

avrebbero volentieri fatto a meno ri d.e., 1 quali non osarono pren» Come il ricorderà, fu por sorvai- d’impegno, e, si dice, che preparino l adeguamento della scala mobile, 
di convocare lì Consiglio Comune- dere apertamente posizione contro mente il ministro Sceiba che, noi qualche sorpresa. rnoi.re vorrei dire all UDl di non 

le, dato che — come è noto — cl so- le proposte avanzate, ma poi della *uo discorso di Siena del 2 aprile L'abbigliamento manderà le sue ,1 Pf"** 0 "®*»* «« 

no anche del consiglieri che pen- cosa non si è più parlato ed 11 sin- scoreo, denunciò Vi# Nuove alla rappresentanti più battagliere, e non 

sano sla loro dovere interessarsi del daeo. che è anche presidente della Magistratura mancheranno te lavoratrici degli al- „ImV:P*™*?" 1 * 

problemi di coloro che U hanno elet- commissione nominata per predi- , ltn tl «onn assistiti da un berghi , le commesse e le braccianti. Jf 1,1 '“«5®,A, • un 

tl e che spesso pongono domande sporra la pratica attuazione delle , imputati sono a s { *“ ua un fjiNCA provinciale, infine, ci ha " re a un massimo di 3.000 

b sollevano questioni che Sindaco e proposte approvate, al è ben guar- eccezionale collegio di difesa; Ter- awv u a fo che ai lavori del Convegno ,*■ . „ _ , , 

Giunta amerebbero Invece venissero dato fino ad oggi dal convocare la racini, Gullo, Targetti, Comandlnl, sarà presente la migliore delle sue »? t lIpA. re ‘"•m r0 'e 

dimenticate. commissione «tessa. Sotaiu assistenti tociali: Rosa Bluetti, che ael f®"** e * ale *• * Approvo piena- 





f 

r» 


Vói che siete più soggetti degli 
altri all'esaurimento nervoso, pro¬ 
vocato dalia febbrile attività del¬ 
la vita moderna, ricordate che 
il vostro organismo ha bisogno 
df fosforo. Abbiate sempre con 
voi un flaconcino dì compresse 
a Phos Kelemata - alimento del 
h cervello e del sistema nervoso • 
1 'a base di fosforo partlcolar- 
yj mento attivo»- calcio evìnco 


dimenticate. commissione stessa. 

Cosa risponderà infatti l’ing. Re- ___ 

becchini a quel consiglieri che gli ' ~ " " * ~ ■■ ■ . — a —— ■ s aa 

chiederanno conto del mancato Ini— n puiiTn ,,, , ukmybw t « 

zio della ricostruzione edilizia (1 114 FURTO ALLA V ENTRE LIA 

31 appartamenti del Villaggio San 

Sraa.rj!Ss ,, uri , « 1 : Denunciati da anonimi 

«ule scolastiche, oppure porranno "VIIUIIWIHM uu uiiviuuii 

nuovamente sul terreno la scottan- ; | n 4„! M : n ì n |i; 9 

te questione dei cavernJco 11 e de- | IgUri 001 £1016111 7 

gli abitanti ài Maccarese, rimasti — ..s? 

senza casa e senza mobili in segui- _ , , . . . , . * 

to al violento temporale di qualche Fors * indagini tal furto del due 
settimana faf anelli con brillanti, rubati giovedì scorto 

Il problema della casa, continua «• nolo gioielliere Ventrali», faranno f«- 
infattl ad occupare 11 primo posto cilitstc aa una telefonata anonima che il 
tra tutti quelli, a non equo pochi, gioielliere b« rlceruto Ieri mattina. Come 
che travagliano la nostra città e *» ricorderà, il Ventrali» soapetta due al¬ 
che necessitano di una urgente e gnori e una dtitinta tignorlna che, poco 
definitiva soluzione prima della constatazione del furto, are- 

Nel giorni scorsi abbiamo avuto rano contrattato a lungo per l’acquifto 
modo di mettere In rilievo la gra- di un anello e che erano andati eia. 


ISotglu. 


Denunciati da anonimi 
i ladri dei g ioielli? 

Forse le indagini ani furto del due 
anelli con brillanti, rubati gloredl acoreo 


ORRIBILE FI NE PI UN GIOVA NE OPERAIO 

Sì fracassa il cranio 


mente la campagna condotta dal- 
‘VDJ per la riapertura delle scuole, e 
sono certa che le mamme lavoratrici 
appopperanno energicamente questa 
azione. Vorrei che al Convegno del- 
l’UDt ti portasse quest'altra rivendi¬ 
cazione: <1 ripristino dei doposcuola, 
e le refezioni scolastiche. In modo che 
le mamme, sapendo che 1 loro bam¬ 
bini non sano abbandonati nella stra¬ 
da, lavorino con maggiore serenità *. 

Liliana Palermo, impiegata alta 



_ — H r.reiiiw, impiegata aita 

j .^11 »««■ MMI jm IWMI Basca d fiali#, ci paria della eitua- 

coaenao qq *> vn« o aiivzza de " a ™ 


zfone delle lavoratrici della tua azien¬ 
da: «Noi impiegate alla Banca di 
Italia viviamo sotto la continua mi- 


I 


avete bisógno del 



Lavorava alla riparazione di un fran- T&VZZZT&rEZJSS: 
tolo • Dieci minuti di straziante agonia J3U 

________________________ c chiediamo, perciò, alte donne det- 

l’UDf 11 toro appoggio solidale ». 



rMCj- 


te della popolazione. In seguito al- Ma anche altre persone hanno telefo- ^ «wtrlco nella massa 

la nuova offensiva degli sfratti che «alo. o si sono presentale, al gioielliere r®?, frantolo di Droorletà Dìnnravfarnnnfn al Dffltlllflwfa 

la legge sulle locazioni renderà an- per fornirgli Informazioni. Il Capo della .. * Ri n aido^Di Car KjnjrflZlfllllcniO 31 rfGSIuGnlv 

cora più violenta qualora dovesse Mobil* ha ornatalo le indagini su quoti *“ tà . Villefano » Rnprov- - 

ea mf* i...» vtiamente l’opersld. per cause non ben A ^nome del familiari di Angeto Ma- 


« Non è ancora finita, noi lotteremo 

piscano te famiglie più. bisognose, e MORTO 0 STORDITO?! ISTITUTO D’ISTRUZIONE MEDIA 

te operaie con anzianità di servizio. PIOV AMIVI A 

R fraterno apnogglo dell’UDI ri sarà --« U1V/T /11T1H TJUIUa B 


cora più violenta qualora dovesse Mobil* ba orientato le indagini su quei» r* .vitl*r»no» Tmnrnv- — ' - - r m —,_»/» 

■wL’wrsi-. oh.... e*.HrsSBirS ISri „ 

posto oggi all’attenzione del Consi- Ieri» è alato interrogato. v«*ln tei rra*da*Ptìlteiza ,i dl due*rnetrL|pubblica che ha gentilmente Inviato i| ancora di grande aiuto*. Itele Leoni Fasani. Rifocillato ed 

gUo e di tutta la cittadinanza l’al- — _ .. - . La caduta non sarebbe stata grave 20 grammi di streptomicina necessari per M. T. interrogato ha detto; < Avevo visto 

mflnftlSfi Jnirin SnSuMtà* ÀZÌ,,? . - ' P er una malaugurata fatalità. Il la cura del loro caro chiesti Ieri attraver __ nelIe ve trln e di SUPERABITO un 

t?M Che Mia puà U rDolvire to^o- ConVerSaZÌOTli DODOlarl disgraziato non avesse battuto la te- so il nostro giornale. impermeabile che sembrava un 

»y a ’»f?-5.. a " a ’., p “®A¥- 0 I v * r * 111 mo LUIIVCIjQzIUI" Ruyviail Bta contro uno grossa pietra, ripor- - frin VAMMI (ItArfivil Ffif ^ A» 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


Convegno sportivo F.G.C. 


Preside Prof. Felice Carpuno 


scora m grana* aiuto*. tale Leoni Fasani. Rifocillato ed Vio Varese 4 - Tele/. 490-500 

M. T. interrogato ha detto; < Avevo visto ... .. .. 

-_ nelle vetrine di SUPERABITO un 

r ju tPf impermeabile che sembrava un PresIde P r0f » Feltce Carpuno 

Convegno sportivo f.O.l. sogno e dopo aver messo da parte 

■ , . . . . . Corei di preparazione per Scuola 

Tatti 1 M*psj»l rtipeiisklU fi) la- i denari per poterlo acquistare, M ., T . pl . M . 
rara iperllrs delle Senesi yieetsili a le l’impermeabile era già «tato ven- ” ed a “ Llcco classico - Istituto 
amapapse mpoaieWl lei lama eper* duto», . Tecnico per geometri e Ragionieri 


: _ » . _ eie* ~ - — - — Leu V«UUia I1VIJ» oaiuuut " o”*" — ---- «z* Me va«-»»w. - aa.vt.vv v sterne — - - - 

tro aspetto del problema e cioè li ' ee ner ima malaugurata fatalità. Il la cura del loro caro chiesti Ieri attraver _ nell» vetrln» di SUPERABITO un _ 

t?va°che l °SL° può rltOUrim^mo- ConVftrtóZiOnl DÒDOlar) disgraziato non avesse battuto la te- w> tl nostro giornale. impermeabile che sembrava un Pres de P r0f> Feltce C * rpu n° 

vSS’ISl Z --- oN è c.ó^ wita Convegno spartita F.6.C. ««»> « d„p„ ™ a. P .« e dl Scuo , 

»».sas«aj?ia , K " D * RA *'Zm r.t ìJssj& asfist ««»• - **• 

del giorno*presenta^o da ^cunl con! carta», lUscdan. iNstclb; Appio Nuoto “ P °' oSioeffi ‘f«S R'V ìui'X 1? # ta dUt °*’ TeCn,C ° PCr ge ° metrl * 

slglierl del Blocco del Popolo e re- <Lopor«tti> : Delio (Canteloro), Qstlenm io. f atoiè risUpcUta a disposi- Site. WHuS “ fiSISSk »Gm Rwle. tri" affa»»'sw^/hAlw K £ A tutti voi consigliamo di re- Avviamento - Computisti 

mtereaMdl C nronojft** °che & * e * a ddH * (fcS^tarn <,n>e ftitaìi '/aT^nu M ° Giulia tlone dell’Autorità Giudiziaria, che ha Osti» U<Jo. Ostìei*». Pi*tt»ÌaU. fottaavzl». g» tal niono: 1) luti» itllt^lwa »pat- carvi aublto da SUPERABITO, Via Doposcuola per alunni dl acuoia 

«t» V l ^ 1 ^ ordinato l’autopsia. S. Bulli*. 8. Ut**. Trtwtls*. Tal Mehta». tir» papolui; 2) muicuin, «al Iz- Po 89-F, ang. Via Simeto e fare m _ d ; a _ aìnTifM , n 

cut®, avteDoero Qftto un notevole Ini- (MonfÉrlDl); Fort® Aurelio (fic&r&Atl)| O* - - - - Sixioii bukIIm t Kfirtfo il i, ^7 4i vim < vfvtfri npniiiEti averHa fu uhìe inCuis ® ginntóio 

pulso alla ricostruzione edilizia nel- stu Antica (Piccirilli); Laurentina (Vl-a- TT ». j. j , p.iImIi.T 1 vostri acquisti, avendo la Ditta «.«.-Uria à anerta h.rtl 

la nostra città e quindi avviato a rio); Portense (CorlgUano); Ptumlclno Ull Vecchio OlSOCCUpaiO *' _ _ completato 1 assortimento. Vendita , ,,, 

soluzione II problema della casa. (Romeo); cassi morena (Dosso); Casula» . . », RIUMIOMI SINDACALI anche a rate e con Buoni Fidea. giorni feriali dalle 9 alle 13 « dalli 

In particolare l’o.d.g. chiedeva: 1) (Mene»; Villeggio Breda (De Magistrls); aiTeSimO pef IUrtO I »<vret»rl gl latta 1* Beataci emme • , r . Domenica esposizione. 18 alle 1». 

ntìJ"n?5fn?"«lS ”5 ‘“SSì>h" 5“«- ìSSóSSS’ 5S““°S2°Mn. DO , ,i«ord. .in- •SSLm'lw’tSJSC’èifiirl E «• «» * 

SSrfiWM r^’SSrSA’aartt lai'.-auuma* OGGI «Prim«» ai Cinema 

biciclette ». è accaduto Ieri la rta Monte hn k» u i kv-all «eli» Mm et» 80.80 alt» O.4.L. fami mwetrtì. 




riò/dvj^rli / 

Piloti (irmi - 

tk RAT li 

PMriA ,0 

[*■ bcbm^odoio: . 

“ 0MA ^SrS/ 


I Segretari gl latta le Sfatasi hm 
tanatt a far partecipar» 1 preeri re¬ 
sponsabili del serviste d’erta» * n 


RIUNIONI SINDACALI 

MU1 . OmsalMltnl lsterae, 0«adiste &Ì- 


duto*. Tecnico per geometri e Ragionieri OimrifiVonvft 

A tutti voi consigliamo di re- Avviamento - Computisti V^ltori IteilZa 

E» arV *n*v> bl *° d * SUPERABITO, Via Dopoacuoja per alunni dl acuoia II aignor Tommaso Introna, con- 
i v<Sri ’ acSuistl aven'do la* DiUa media e ginnasio tabile-cansiere della Union Film 

completato l’assortimento. Vendita 1* Segreteria è aperta tutti i Generalclne è stato insignito Cav. 
anche a rate e con Buoni Fidea. giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle Uff. dell'Ordine Aquila d'Este. Rai- 
Domenica esposizione. 18 alle 1». 1 legamenti. 


apposita Incaricalo ad 


I fattiva. Attutali • OoUriVsrl, aggi «n 17,W ! 


che avrà luogo domani seaerd i all* 


risa tee» Il alla CAI. 


DIREZ IONI AVVISATE, MEZZE SAL VATE 

AIITìtac e alla Sfefer 

oggi comincio lo lofio 

little ttnirdiurii e tttttzint del Itnn n’tn gin 


“ u “ lessò- I « a « grcetee nel locali ««ita Meme 


un vecchio dalt'aapeUo assai malandato 
et impadroniva dl una pena di atoffa 
vporta nell* mostra, ma cosi maldestra¬ 
mente eh* 1 commessi se ne accorgevano 
subito e al davano ad inseguirlo. 8* svol¬ 
tava oasi nel vicoli della eona un» breve 
ma drammatica caccia all'uomo, al ter¬ 
mina dell» qual* il vecchio, affranto, sfi¬ 
nito, coi volto congestionato, rigato di 
sudore e dl lacrime, venir* arrestato da 
alcuni agenti del commissariato 8 ffu- 


Ganuatrda - Collettori F.I.L.O.E.A. «ni alla 
sta 80,80 alla 0.4.L. (mu mancar*}. 

Migratiti • tarili - Oggi ore 18. Comats- 
sksi Intana, Delegati di Astenga e «a raq- 
praeeetaate per iipogrslia, la seta sociale. 


OGGI « Prima e ai Cinema 


uranici - miopi - male - non 


PICCOLA CRONACA 


dei «.mmLBsrràtT a ffu- fWUDr • OTTORU L lIinNWI - yeaMeea, Trteefala. Testaeeta. Appi*. Ne 

àtathlo *11 ladro dl pezse àt °stoffa è il «ria ai lata site 6,2* • ‘«amata all» MM: tawe», Ragliane, Trullo. Valle loro!Se. Qst- 

mto^tfettuSto Str goditore dice- dorala tal gi*re» ere 11.25. 4r.ro, (bile Udo. K.ulnl. Ponte Panata. 

. capato Goffredo Amàrogettl, di «« anni, lotUTTlM DUMIìDCO - Rad: seàl 88. VENERDÌ' 

| abitante in via Goffredo Mameli. feaaiaa 31; iati morii 2. Morti: macài 15. TI Sitare - OrgulmUvi e affici gaadri 

. 1 . —— .. temo ine 12. Mairi noli 82. Arile tegami) eesieni alle 18.80 la tota: Gal- 

Me» dell'amiriria Italia-URSS .■y »,™ -?.:H-ffj «S’L- 

__ «lama a statina 4i ieei. ree oggi e . . ’ r* .. j.inmt t. 




wtm ccawr* / * **** 


óanwffi 


inmnfiAn 

*namm 


»• quem marni», coni, iWm ». m. l'A.T.A C.. • ma Tolta, ma- M®» dell amicizia IfallS-UKS 21 . , ’S'f!, ".."Sìj. 

•^rsi M :^TAiSL 0, niL ar.-r ,r Fri;*? '«:xr, *■ - ,H " z 

deranno in lotta per ottenere quel anche questa nuova possibilità di »o- •**“*»Ì en ii-rntawd^Pri' TÌJUai - . Obiettivo lama • elle M . 1 ,- 

miglioramenti economici che le A- lusione. atsntcolensa, U. Merla UoatevtTàe Prl g ellet . , , alVAArierew e A iris ci»*: ” 1 («pomaMli « eeiiavt *11* 19 

zlenda si sono recisamente rifiuta- Perdurando Pattasele statai (U 00 - “valle, TtesteTere, . Vario Arila elUA » al Rabbia; * Kssswreg» > *^ e * eiU>re - 

te di corrisponder loro. «e, 11 Sindacato autoferrotranvieri al - * «1 Verta»*. g - -- == „ - SS a 

In conseguenza di ciò a come prl- vedrà coetretto, nel prossimi giorni. ÌSS, to 'taSta* 's^sàba * A™* TOTOBU/ia DIUTRM - Oesrta f t n .f,. TADDimil 

ma azione di protesta, a partire da ad Intensificare l'agitazione. La re- «4 n dot» *»* »»* 22 a cm* taM» Sea. Qiewail» hta. XUOlS P^lllOid TvRRICB.LI 

oggi In tutti 1 posti di lavoro verrà sponsabllltà dl questo grave prov- ZlnZe T,u »«ni «r-nHaa e là (T- Cialia Ceaarn asg. Tabi* Mieti»*) verri 

sospeso lo straordinario, mentre ne- vedtmento ricadrà asci usi va menta ESSr.Ezl'ST-iauyjzrau m ri «a a tatoesaazi* mostra jr NOTO CHE i mteliori ri- 

gU uffici a nella officina 11 lavoro sull’Amministrazione deUATAC. txmba atomtoi». _ mm***. fetografica «allDRSS «4 l Nasi « stava «e- “ Z ,7 , 

casserà un’ora prima deU’orarlo nor- Per quanto riguarda la STBTER P*?* ^ «»tmia. 11 tati. Manasl. ài Atene 4» w «ultati «gli esami si hanno fre¬ 
ma 1 ». nessun fatto nuovo si à verificato; n cos'ai iineua russ*. dall'tateete s a raga* taeri QU e n tandr> i Corsi dell* «SCUO- 

Nella giornata Ai tari, a «egùlto l’agitazione seguirà quindi U suo cor- LMT, tu eeafertasa sai taaa: • bs nel instimi s T vi » 

dl nuove proposte estremamente so normale, anche per quel che ri- tn^vìe^aelarta 44 Telefono 83565 * I tnceeeoi dei Pssri il demeoasfa ptfoltn ». LA TORRICELLI » perchè in 
conciliative avanzate dal sindacato, guarda questa Azienda. -1- WUBAIim' NTOUXE - D gettatala *4- essa insegnano Docenti di pro¬ 
si è tenuta un altra riunione con . * . . . . n . m 1 . (V r u s*; r-*,: ha afferta T 000 lira *e* ® ... . , y 

U Consiglio dl amministrazione del- -.li STlIilfèZlOflC delll Sfeffilll !* ^eerio Jm« Essili». vata capacità ed esperienza ocra 

J^JAC Ancora un» von«. però 1 » Negato U COmUflftU - w - serietà di metodo e con disci- 

lntransigenza » la cattiva volontà o _ _ , . ctuseta sera nei locali dalla Sestone Moo- CfUiVOCAZIONI <21 PARTITO . » 

dall'Azienda hanno impedito la con- t | trattenimento in aemXlO uvtrd* all* l»,W # di P. lovatriU l« alle COfiTOCàllom il■ r HTIT1» plma. E par questo che la 

Cl V“ 1 ^ e diramato “ "** •«•»«“ ^erenm su «La n fatan - I eeptìesi Arila eas. ta «afa «SCUOLA TORRICELLI » pre¬ 
in un suo comunicato diramato _ _ _ _ svalutatone dall» sterlina e 1* sue rlper- ie , , . 

ieri sera alla stampa, l’ATAC tot- Ak«u gtarad fa ■ campag»» Tartari _ ... . .. *‘ r *7 .. l v . t mi it senta la maggiore garanzia e 

□ava ad asserire che da parte del- p reean tò al e ta d aca mass rlcaieeU **- « ^is 1 » menimi* 

l’Azienda non era possibile accoglie- gu impiegati eematal csUocatf a ri- le "e gaM l ft» mfani «eh» Se- 1 Mhmtnartetl - bterorilolara ali» 18 <» . , 

re 1» richieste del Sindacato perchè poso, tendente *4 attener» fi loro risai «al tata», ter*» « qaarto *rite- I fetem-*»*. _ __ Attenz.one dunque. 

età non rientra nella su* eomp«ten- trattentmonto la eewtrio «ImeBo fino r* che mm rial* Impelaste »#n» rt- I . *» f"™**. JEfT «Studiare con metodo per CB- 




wmnrsr//#sr// 


In un suo comunicato diramato __ _ . svalutarion* della sterlina e le sue rlper- /TV, ^ 

lari sera alla stampa, l'ATAC tot- Alena gtarad fa « compaga» Tastai 1 . _ ... „ .. ** - . . 

□ava ad asserire che da parte del- p rceo ntà al sindaco ma* richiesta *o- 1 jVn7,!h..,HLi w te 

l’Azienda non era possibile accoglie- rii impiegati comunali collocati a ri- Io ■■•«•maini femmfafll dell* Se- àiwwrwtrssvtan - ■ 
re 1» richieste del Sindacato perchè poso, tendente ad ritmar» f! loro rimai «ri prime, iene e qasri* *«4ta- ^ e 4*m-<i *. _ 

ciò non rientra nella su* competan- trattentm«nto la oertario orimeao fino re eh* »»•• ritte Imperaste *en* ri- « Mttw* - wpisu 

x*. In realtà Vorganlzzazlone sinda- a quando non torsero stati ri vai «tati cerea à*»* 1 riWfgl per H Cem gmte «ile essati eertatt. 

caie, pur eesando convinta del con- gli asaegnl «1 rtpoem L’taf. faehee- Marieaal* B.VX, eme «mmeate p«e- 

trarlo, nelle nuove proposte «van- chini ha per* opposto aa recisa ri- se le tedi «el a taght eetterl alle TiWrtiaa, IVry lrisrism. 

seta nel coreo deU’ultlmo incontro àuto, rilti msate che raauataisttm- «e» là peeriae. listar vetri m «*■»• ™ . ,,?! f rZT 

avsva cercato di superare anche zinne Boa ritentarti «ulta provile «o- *m «rifa Mmrim*. poh su* Ut It rei. 

questo ennesimo pretesto deff’Azlen- dslonl. ■— —. - mm .. ■ -- °® Keaw 


al FONTANA PI TREVI 

Il locale eh* offra tutti l confort del Cinema dl PRIMA VISIONE 

Da VENERDÌ' 7 OTTOBRE umoimo presentati i migliori firn» iella stagione 
IJV SECONDA VISIONE ASSOLUTA PER ROMA 


maggiore garanzia 


PLATEA L. 120 


TI Sofista - OrfMhtartri « «fild qaslrtl 


Attenzione dunque: 

«Studiare con metodo per es- 


PILM 


INAUGURAZIONE 


GALLERIA L. 13» 


*■ ■■■ • w z~ —----- -- _ .. .1 _ ■ Oàuuiaic wu ihcmaig W CD- 

ccrrt éeg H «IWffl per fi CMfhMi 4elle BefUttl ìuImI» Ril« ^ ^-a nr attuto* i v^n# 

miriTìV -— CEszibertooe. Ce»t«*iu. ?or+*vx*, f —èn*, promossi.- teglie te oene 

•» u stai «ri rispetuvt •riteri site r.tartim, T»rrta»riterv per non essere bocciati ». 

Ze 1» prcater. tatarvarrl m» «empa- SU «|i«-ffta • 1 « 1* Strimi et- Scegliendo H « TORRICELLI » 

gas «rila griwMhso . pmtì all* Il fhmpiiriU. Usil a. Sa - diverrai amico dello studio e 

_ _ ... isrte. IttoTiri, Ori)rare. Su terwm, Torpi- i ..i: ___ 


zata nel eorso diù’uatlmo Incontro «ut», ettltmemù else rammtattUa- ere là terrier. teUrrrrte m. m.pa- «1 ■*-Fta • * «/• aweguewio U « TOKKICJJOJJ » 

avsva cercato dl superare anche zlone a«a rltenasà «alta piatita «e- | rem «rifa MmriMo. JiP* 11 fjjf Ji ^farcV Amico dello studio e 

questa ennesimo pretasto d eli'Azi en-Iasioni. •'-—- > W UieTkJ ’ °^* a **- Su Lem ’*' To ^' dell* scuola e riuscirai agli esa- 

^——■—» ■ ■■■!■————tam mi e nella vita. Prova a fre- 

_ quentarlo per un anno e lo pre- 

TEATRI - CINEMA • RADIO &rsisssr^ 

___entrare in possesso di un diplo- 

" * * l nrva comunicando g e T>,Ta impegno 

»■' SS, s ?»- JSShTS SLi - - _ iiTrLSr“» J*3i - - 

ZmmS^i^rmliSr^Om ili eferUri sm k^s. ri ma» Cfcasr» em A «tate lahrieta. Arami tmtra Marne: Cmuritaate a Sta»- rtjisz — la in VIA SERCHIO N. 8, tele- 

* VStti ^ * U TEATR. ItSSTJ Jgj> f 2 ^ 58 <P^ «— Q«- 

OpemiM* ài Asàri imimls- «n : «t* gl: Oaepefeia IfahaU «Cta |K Uh«: U mapUe m^l» - Aleyme: U «e - Pslmtriaa: Gate Gteffe — Partali: • ......... 

Lt PRIME epartìsl am «1 «a -ri • — fUOV. ai» 21: teglia «tetta ti — I ri a mi Ste ri : Osati « Mm mifis ***«*. — flmrim fa-.U— )U« 

—m Bt rniflUMl Ul T t mà — (Tl- Cri**»: • t'te trrt te ria ...» ItatU# • Rarite Ariecfita — Iseffe: B <*mta» fall* ri» — rime: U s»r»rt Tritìegm — 

£F.^“• ss:-2^ OGGI 

ttà»tate • fwriial a esge u «r-i» r uw.. n amecateta fi taa U tariffa — « KtqU. (17. là.ii ft.ttj — ttals: fam- 

iLZVZ:. var.eta* & SPIFNnARF - IM.Y3 


LO STORIO DOL GOneROLO CUSTOR 

ERR0L FLYN — 0UVA DE HAVILLAND 

«WARNER BROS » 

PROIEZIONE GRILLANTE - ACUSTICA PERFETTA - ARIA CONDIZIONATA 




OGGI « Prime » ei Cinema 


SPLENDORE - OLYMPIA - QUIRINALE 


« » — teMzmms: w »«» mm a a mm- _ terarim- t'aoa* ■*rs«*li« mi: 1 tra cstahorm — fatata: II ri (ria— 

?A' 5JS ?jftwrr à a a,°argsj:, isL'z sjs r sss-£st7gr^ 

•WWyAìW » ^ ^ WiiU C0. U pii tir Wli • rtt. — IHIMH: a^. t- .m,, a «i __ (li. m ti mm . TMirrffiw is^ri — THm; B uteIIi 

rSLlT tóì "£*• <&5?TmZ. " ««-»>-*... m. rv - ennu: U rg5f^ -J !T;Ji "ja.T 

S*jsf5Lrs ?££. s «MS»» rtsrL5s , .-^3s -tùia?: '£LT- issar izts nXz-. 

ml^ta^tataS a Id • sTeSTri» Airi ansi: U porta - AUmms: IfaM m. U 1-porate rite -Hirita Mmctara: ttte- m Hreiee. 

i2rf^Albmu2» m A smentì# rii takwsi. sai ^ 1« .uri. - Ama tmàra. Mfigse* "• - 1fanefmtad*. W pa- fillMI «IV.: Qtatalta. fata fae- 

Hunan^narid mm !Til UTà Sratfri, - Ime fu*me: U emetta .IWtarta: «tata dall* - tana, faqriltae. fam. AlOteri. Urna, ta- 

a* asma lacmm pem frm*. u wmum " "««ta— v w ToemOe: U iaèism M mettami - tiriis, Mmrite*. IWHma* ttmftante. 

iaimmmmimrimeemmam»»Mm»»iiuauinmarmrrnitntTTr~T~***~**—■**■*■«■——*- «tana: la àea* ài httk — «aria: 1» Strita, TUsrtiae, finn, Tta Sspimsa. Cm- 
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L’URAGANO 


di MARK TWAIN 


M I SVEGLIAI di soprassalto 
sentendo negli orecchi un 
gemito represso che non 
sapevo da oual parte venisse 
« Mortimer! Mortimeri». Allunga 
una mano nel buio e dissi: 

— Evangelina, sei tu che chia 
mi? Che cosa c'è? Dove sei?... 

•— Sono chiusa nel ripostiglio 
delle scarpe... Dovresti vergo 
gnarti di dormire in mezzo a ur 
simile uragano. 

Udii un singhiozzo soffocato. 

— Che c‘è dunque, amor mio. 
— Pretendi di rimanere ancora 
a letto? 

— Ma certo. 

— Scendi subito: credevo che 
avessi cura della tua vita; per me 
a per i figli se non per te... Sai 

che rimi v'A lliniPn rvìn navì^Alnan 


non v’è luogo piu pericoloso 
che un letto in mezzo all'uraga¬ 
no... E' scritto in tutti i libri... 

A questo punto un baleno im¬ 
provviso, un piccolo urlo di spa¬ 
vento della signora Mac Williams 
• un tuono formidabile. 

— Sei proprio incorreggibile! non 
capisco come tn abbia tanto corag¬ 
gio, sopendo che sulla casa non 
c’è nemmeno un parafulmini e 
che tua moglie e i tuoi figli sono 
alla mercè della Provvidenza... 
Che fai: accendi un fiammifero? 
Ma sei impazzito del tutto! 

— Ma perbacco! è buio e... 

— Spegni, spegni subito, vuoi 
sacrificarci tutti? Non sai che 
niente attira la folgore come la 
luce? 

(Bum... Bum... Bangi). 

— Ah, mio coro, sono certa che 
è caduto in qualche parte... Mor 
timer| 

— Che c’è? 

— Sento la tua voce: viene do¬ 
seresti, per caso, davanti al ca 
minetto aperto? 

— Si, sto commettendo un tale 
misfatto. 

—- Va via di là subito! Sembri 
deciso a farci morire tutti... Non 
•ai che una cappa di camino è 
la miglior • conduttrice del ful¬ 
mine? 

— Bene, sono vicino alla fine¬ 
stra. 

— Ti supplico, Mortimerl Sei 

E azzo? Allontanati subito. Un 
imbo in fasce sa il pericolo di 
star vicino alla finestra durante 
nn temporale... Mortimerl Che 
cosa si muove là? 

— Sangue d’una rapa! E* ca¬ 
duto un quadro. 

*— Sei dunque vicino alla pa¬ 
rete 1 Non ho mai visto una simile 
imprudenza. Non v'è miglior con¬ 
duttore del muro per l'elettricità! 
Allontanati! 

Tentai di entrata in quello 
stambugio, ma non vi si poteva 
stare in due, con la porta chiusa, 
senza soffocare. 

— Mortimer, bisogna fare qual¬ 
che cosa per la tua salvezza. 
Dammi quel libro tedesco che si 
trova sul camino e una bugia... 
Non accenderla. Dammi nn fiam¬ 
mifero... Vi è qualche istruzione 
in qnel libro. 

Riuscii a prendere il libro, fa¬ 
cendo cadere nn vaso e qualche 
altro fragile oggetto; la signora 
•i chiuse col libro e la bugia. Vi 
fu un momento di calma.» 

— Mortimer! ecco il testo tede¬ 
sco: « Durante il temporale te¬ 
nersi vicini metalli, anelli, orologi, 
chiavi... non tenersi mai in luoghi 
dove siano molti .metalli, special- 
mente se uniti insieme... >. Dio 
mio! Non è chiaro... 

— Già, sono oscuri i libri tede¬ 
schi... Ma credo che si debba in¬ 
terpretare così: tenersi addosso 
metalli, in una camera dove non 
sono metalli. 

— SI, si, è cosi... salta agli oc¬ 
chi... è il principio stesso dei 
parafulmini, capisci?... Mettiti in 
capo il tuo elmo da pompiere, 
Mortimerl 

Nulla v’è di più pesante e di 
più incomodo di un elmo da pom¬ 
piere sulla testa, in una notte 
afosa, dentro una camera chiusa. 
— Mortimer, penso che bisogna 

C roteggere anche la parte centra- 
ì del tuo corpo: mettiti alla cin¬ 
tola la sciabola di guardia na- 
sionale. 

Obbedii. 

— Mortimer, ecco il seguito... 

• E* molto pericoloso», non biso- 

S na.» non suonare le campane 
arante il temporale... la corrente 
d'aria», l'altezza del campanile... 
delle campane possono attrarre il 
fulmine ». Mortimer! vuoi dire 
che è pericoloso non suonare, o...? 

— Mi pare questo il senso; mi 
pare che l’altezza del campanile 


e l’assenza di una corrente d’aria 
rendono pericolosissimo il non 
suonare le campane durante il 
temporale. 

— Non perder tempo. Morti 
meri Vai a cercar la grossa cam- 

F ana del pranzo... dev’essere nel- 
atrio... Presto, siamo quasi salvi. 
Erano già sette od otto minuti 
che, salito su di una sedia, facevo 
suonare quella dannata campana, 
quando le imposte della finestra 
furono aperte di colpo da! di 
fuori, e la luce di una lanterna 
cieca attraversò la finestra stessa, 
mentre una voce rauca chiedeva: 
— Che diavolo succede? 

I-a finestra era piena di teste, le 
teste eran piene di occhi che 
guardavano stupiti il mio aspetto 
bellicoso. Lasciai cadere la cara 


pana, saltai giù vergognóso dalla 
sedia e dissi: 


— Niente, signori, un poco di 
turbamento causato dall'uragano... 
cercavo di tener lontano i fu! 
mini. 

— Uragano? Fulmini?... Ma 
avete perduto il senno, signor 
Mac Williams? E’ una magnifica 
notte stellata. 

— Non capisco... — dissi con 
uso. — Abbiamo veduto benissi 
mo il bagliore dei lampi e udito 
il tuono. 

> Tutti gli astanti, uno dopo 
‘altro, cascarono a terra per il 
gran ridere: due morirono. Uno 
dei superstiti osservò: 

Peccato che non abbiate 
aperto le persiane e dato un’oc¬ 
chiata lassù, sulla collina. Quello 
che avete udito è il tuono del 
cannone, quello che avete veduto 
sono i fuochi artificiali... Il 
telegrafo ha portato la notizia 
dell'elezione del nuovo Presidente 
degli Stati Uniti... Ecco tutto. 



Monotonia e vacuità 


dell 9 anticomunismo crociano 


NEW YORK — Il «rande tisico 
Einstein, cui sono dovuti «li studi 
sulla teoria della relatività, si è 
dichiarato apertamente favorevole 
al controllo atomico, e contrarlo 
alla politica militaristica perse¬ 
guita ciecamente dagli Stati Uniti' 
Le dichiarazioni del celebre scien¬ 
ziato, ohe più volte ha postulato 
l'uso pacifico dell'energia atomica 
hanno suscitato viva impressione 


Non è facile definire che cosa vo 
giiano essere gli scritti che, prima sui 
quotidiani più decisamente ritornati 
al costume fascista, poi sul Quaderni 
della Critica Benedetto Croce dedica 
a ciò che egli chiama « coniunismo », 
« marxismo ». Si vorrebbe considerar¬ 
li incontrollata invettiva dello scrit¬ 
tore contro chi non la pensa come 
lui. contro chi non ritiene risolta 
una questione solo perchè da lui ne 
è stata indicata una soluzione qual¬ 
siasi, o contro il mondo che va avan¬ 
ti per conto suo: si vorrebbe quindi 
passare oltre scuotendo le spalle. 
Quanti altri autori di filosofia, invec¬ 
chiati. non hanno dato prova, e so¬ 
prattutto nel giudicare i fatti poli¬ 
tici del tempo loro, di aver perduto 
Il senno? Il lento ma sicuro diver¬ 
gere della cultura italiana dal solco 
prescritto dal pensatore napoletano 
è certamente per lui cosa non com¬ 
prensibile, irritante; nel più vasto 
quadro degli eventi mondiali, poi. 
non vi è proprio nulla che valga a 
confermare i suoi pensamenti e giu¬ 
dizi. Governata dai comunisti metà 
delVKuropa e l'altra metà quasi per 
intiero in mano al preti; governata 
dai comunisti metà dell’Asia e il re¬ 
sto in subbuglio; decisa quindi ora¬ 
mai. per chi sappia intendere il cor¬ 
so delle cose, la vittoria finale di un 
ordinamento sociale nuovo sulla vec¬ 
chia civiltà capitalistica; riconoscia¬ 
molo. colui che si è ridotto a pre¬ 
sentare questa vittoria come l'apo¬ 
calittico trionfo dell'Anticristo, ha 
ben motivo di disperarsi, e anatemiz- 
zare, e maledire. 

Sorprendente è però il modo come 
invettiva e maledizione, anziché ac¬ 
contentarsi di essere tal i, e preten¬ 
dere semmai al valore di documento 
psicologico, si coprano invece di 
complicato argomentare e vogliano 
essere accolte come vero scientifico. 
Che i signori Brown. o Smith, o 
Truman. o Forrestal e Co. facciano 
rumore sulle gazzette e dai micro¬ 
foni a loro disposizione, accumu¬ 
lando diffamazioni contro quella 


parte del mondo che 4 socialista e 


dove governano i comunisti, i cosa 
che ancori si capisce. E' atto di or¬ 
dine pratico, atto di < guerra fred¬ 
da », riconoscono essi per primi, e 
quindi propaganda ingannatrice e 
disinformatrice, perchè in guerra, si 
sa, con le menzogne si governa. Ma 
che i rumori e le panzane dei si¬ 
gnori Brown e Smith, Truman. For¬ 
restal e Co. vengano raccolti, dedotti 
con rigoroso argomentare secondo la 
dialettica dei distinti, oppure alle¬ 
gati ad attestare conclusivamente l'e¬ 
sattezza di questo argomentare, e il 
tutto voglia ascendere all'altezza di 
considerazione filosofica, è cosa che 
dà nel comico. 

La nota comica, in sostahza. pre¬ 
vale. vi è. a un certo punto di 
questi scritti, un professore tedesco 
che va in Russia a « cercare il co¬ 
muniSmo » subito dopo la rivoluzio¬ 
ne bolscevica e non ve lo trovo-(ma 
che voleva trovare, il poveretto, se 
non lo storico e sublime disordine 
delle grandi rivoluzioni, e nei bolsce- 
vichi ferula volontà di trarre da que¬ 
sto disordine un ordine nuovo!). e 
ci fa tu una barzelletta sul verbo al 
futuro, che davvero intenerisce, per 
la candida idiozia. Si è sempre detto 
gran male del professori tedeschi, ma 
la presa in giro è qui davvero crudele 

L'autore, poi, non è ancora del 
tutto padrone del metodo dei inodcr 
ni propagandisti della bugia antico¬ 
munistica e gli è forse consigliabile 
un ulteriore tirocinio. Su una tra 
ma di comicità, ora cade nell'in 
genuo, ora nel truculento (ohi le 
masse dei lavoratori che diventati 
« proiettili umani » per la nostra mi 
sera ambizione!); in ambi i casi sco¬ 
pre il giuoco e perde ogni forza di 
persuasione. Quando dice che ciò che 
egli sostiene (che il regime sovie¬ 
tico non ha niente e che fare col 
e comuniSmo ») oramai lo « sanno 
tutti », si esprime in modo che il 
moderno diffusor di panzane deue 
cercar di evitare. Questo universale 
privo di concretezza del e tutti san¬ 
no ». non convince più nessuno: è 


piuttosto la formula disperata di chi. 


ATMOSFERA PRE-ELETTORALE IN AUSTRIA 


Sedici milioni di scellini 


per i manifesti del Volksparlei 


Parlano le mura di Vienna - I dolci inviti dei. socialdemocratici 
e il ricordo sanguinoso di Bolfiiss - Turisti italiani a Kohlmarkt 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, ottobre. — Sedici mi 
lioni di scellini sono una bella 
somma: il Volkspartei, che gli 
americani sollevano generosa¬ 
mente da ogni preoccupazione fi¬ 
nanziaria, ha impiegato quest» 
notevole gruzzolo nella stampa 
di centinaia di migliaia dì fan¬ 
tasiosi manifesti elettorali da cui 
ai promettono agli elettori, die¬ 
tro semplice versamento nell’ur- 
ns elettorale di una scheda Inte¬ 
stata ai democristiani gioie molto 
maggiori di quelle venalmente ac¬ 
quistabili con Sedici milioni di 
scellini: altre centinaia di migliai* 
di manifesti minacciano inveca 
dolori infiniti a coloro che, irri¬ 
spettosi delle piccole Gretchen 
paffute che »oiridano dal muri 
sollecitando, in nome del Volk- 
spartet, consolazioni cristiane, 
vorranno gettarsi nei tentacoli 
della « piovra rossa », originale 
interprelfazione dell'Unione So¬ 
vietica e del ComuniSmo. Tutto 
ciò m nome del Volkspartei, que¬ 
sto grande partito, che col nome di 


cristiano sociale, fece ammazzare 


nel 1934 Un buon numero di ope¬ 
rai viennesi per aiutarli caritate¬ 
volmente a vincere la suggestione 
della ■ piovra rossa »... 

Anche 1 socialdemocratici, cui 
gli inglesi strizzano l’occhio, ai 
danno il loro buon daffare per 
promettere mari e monti; accento 
al già troppo noto « reduce dal- 
1*URSS » che ancor più emaciato 
di quello che siamo abituati e ve¬ 
dere nell’iconografìa democristia¬ 
na in Italia, chiede ai buoni vien¬ 
nesi dj dar retta a lui solo, a lui 
che del comuniSmo « ha visto gli 
orrori», accanto a costui, dicia¬ 
mo, i socialdemocratici illustrano 
con altri manifesti le rosee pro¬ 
spettive di una • amministrazione 
socialista »: lavoro, benessere a 
tante case sul tipo di quelle di 
Marxhof, il grande quartiere ope¬ 
raio che essi avevano costruito 
pr|raa dei fatti del 1934 e nel qua¬ 
le i cannoni di Dolfuss fecero 
strage di operai: brutto ricordo 
per I lavoratori viennesi che si vi¬ 
dero gettati allo sbaraglio proprio 
da quei socialdemocratici che ave¬ 
vano ceduto tutte le loro posizio¬ 
ni ai cristiano sociali e che tenla- 



VIENNA — Ecco aleni «semai fi quella eh’è la propaganda murale 
del Valkspartel: radaci efae saetto»# il paesani* In gaardla contro 
11 * perico l o roano», mani «incatenate dal bolseavichi ». Un tipo di 
propaganda, come ai vede, la tatto sinaila a quella dei Comitati i—d 


Tono di riconquistarle con il san. 
gue degli operai. 

Il 9 ottobre questi milioni di 
scellini in manifesti dovrebbero 
dare 1 loro frutti, convincendo i 
quattro milioni di elettori a vo¬ 
tare democristiano o socialdemo¬ 
cratico: non si s a infatti cosa al¬ 
tre potrebbe convincerli, dal mo¬ 
mento che, fino *d ora. il binomio 
Figl-Sharf, al governo, non ha 
fatto nulla per convincere gli au¬ 
striaci della sua buona ammini¬ 
strazione della cosa pubblica. 

E di come le cose vadano male 
potrete facilmente accorgervene 
con un semplice espediente tran¬ 
viario. 

Supponete di stare a Karls 
Platz e di prendere un tram a ca¬ 
so, poi di tornare a Karls Platz e 
di prenderne un altro nella dire¬ 
zione opposta: in poco meno d> 
un'ora avrete visto, in una sola 
città, due mondi che non si in¬ 
contrano mai, clamorosamente 
separati 

Supponete che il primo tram 
o autobus vi abbia portato a 
Kaerwtner Strasse o al Graben e 
a Kohlmarkt: vi troverete imme¬ 
diatamente d’accordo con le orde 
di turisti italiani che, tornando 
in patria, hanno riferito del pa¬ 
radiso austriaco in termini entu¬ 
siastici. In queste, che sono alcu¬ 
ne delle strade più movimentato 
di Vienna, troverete negozi pie¬ 
ni di ogni ben di dio e a prezzi 
che, a noi italiani, fanno mera¬ 
viglia. Fortunata combinazione 
nei meandri dei segreti valutari! 
Prendete ora il secondo tram, 
verso Marxhof o un altro qualsia¬ 
si degli innumerevoli alveari ope¬ 
rai; anche qui troverete qualcosa 
di molto abbondante: mutilati » 
latte. I primi sono eredità della 
guerra e il secondo deUa povertà. 
Se un viennese — qui la tessera 
concede latte non molto abbon¬ 
dante— volesse acquistarne qual¬ 
che ettolitro liberamente e a 
prezzi lievemente inferiori, non 
avrebbe che da andare nei quar¬ 
tieri operai dove, non per iibe 
ralità del governo ma per la sem¬ 
plice ragione che gli operai non 


hanno soldi per comprarlo, latto 
se ne trova a fiumi. 

7o0 scellini cd mese è la media 
dei salari in Austria: e a Vien¬ 
na una famiglia di quattro perso¬ 
ne spende almeno cinquecento 
scellini per mangiare (senza car¬ 
ne, senza burro e senza latte) a 
cento scellini per l'abitazione. Ne 
rimangono cento, nel migliore dei 
casi, con cui non si può pagare 
nemmeno la luce elettrica, il gas 
o il carbone per scaldarsi nei ge¬ 
lidi inverni viennesi. 

Di questo i manifesti elettorali 
« governativi » non parlano, co¬ 
me non parlano dell’altra faccia 
della vita austriaca: l'aumento del 
profitti degli industriali e la cor¬ 
ruzione senza precedenti dell’alta 
burocrazia. C'è tutta una storia 
su una tabacchiera d’oro massic¬ 
cio e tempestata di brillanti re¬ 
galata a Fiegl da un agente della 
polizia tributaria. Questi, arresta¬ 
to per aver sottratto beni di va¬ 
lore sequestrati in una operazio¬ 
ne contro il contrabbando, ha do¬ 
vuto confessare di non poter re¬ 
cuperare la refurtiva per la sem¬ 
plice ragione che essa era stata 
data, come dono natalizi», al Pre¬ 
sidente del Consiglio; il quale 
ammise, sì, di averla ricevuta, 
ma affermò di averla subito con¬ 
segnata al suo segretario. Per¬ 
fetta organizzazione di Presidente 
del Consiglio! 

Questi sono episodi piuttosto 
banali, se volete, per chj è abitua¬ 
to a certe «operazioni finanziarie» 
della democristianeria italiana. Se 
le ho raccontate è solo per dire 
che tutto il mondo democristiano 
è paese, e che, in Austria, come 
in Italia, c’è chi mangia tabac¬ 
chiere di brillanti e chi fa a meno 
del latte. Un esame più attento 
della situazione politica ed eco¬ 
nomica generale, che vada al di 
là del particolare e degli aneddo¬ 
ti, vi rivelerà uno stato di crisi 
latente, finora procrastinato, che 
tende a mutare profondamente l 
rapporti di classe in Austria. E 
gli americani non sono rultfmo 
personaggio di questa storia 

LUCA TREVISANI 


forse attraverso un residuo di logica 
buona fede, ha sentito cader nel 
vuoto tutto il suo precedente ragio¬ 
nare. Il buon propagandista antico¬ 
munista dirà invece, con molto mog 
gtor sussiego ed efficacia, che lo ha 
detto il signor Tal dei Tali di cui 
fabbricherà il nome su due piedi, e 
freddamente presenterà questo signo¬ 
re come il più acuto conoscitore di 
queste cose, già vedetta del Cremli¬ 
no, e riuscito con mille stenti a va¬ 
licare la cortina di ferro per venirci 
a illuminare. E così quando, trasci¬ 
nato non certo dalla logica di una 
argomentazione, ma forse da invi¬ 
dia e dispetto accecanti, don Bene¬ 
detto conclude asserendo che i co¬ 
munisti devono per forza — quoti 
incarnazioni dell’Anticristo — essere 
anche tutti brutti in viso, suvvia/ egli 
è al di là dell inculcablle sia per via 
d'argomento che per invettiva. Son 
più cauti i gesuiti, che ammettono 
ti diavolo poter anche essere bello l 

Sarebbe forse quindi caritatevole, 
almeno sino a che l’autore non siasi 
meglio impadronito delle norme che 
reggono questo nuovo genere lettera 
rio che è ianlicomunistica invet¬ 
tiva (vogliam mandarlo un poco alla 
scuola del Padre Lombarda), non 
indugiare con troppa serietà sul con¬ 
tenuto delle sue tirate. Ci induce a 
farlo soltanto la serietà stessa con 
cui egli le presenta, e quindi uno 
scopo modesto di pedagogia elemen 
tare. 

Già osservava Gramsci nei Qua¬ 
derni che <1 modo come i luminari 
della filosofia e scienza conformiate 
cioè diventate strumento di propa¬ 
ganda del regime capitalistico, sì 
comportano verso le dottrine marzi 
ste e i fatti del movimento operaio è 
motto strano. Si riterrebbero costoro 
disonorati, degni d’esser segnati a 
dito, messi al bando dal mondo del¬ 
la cultura e della scienza. sa sba¬ 
gliassero d'una sillaba e d’una virgola 
nel citare dall’opera sconosciuta 
priva di qtialsiasi importanza di un 
qualsiasi sconosciuto babbeo dei se 
coli passati. Se si tratta di Carlo 
Marx, di Engels, di Lenin e di Stalin, 
geni che hanno segnato un corso 
nuovo alla storia del mondo e allo 
sviluppo del pensiero, è lecito, sema 
richiamo ad alcuna fonte, e frasca 
randa qualsiasi documentazione di 
fatto, attribuir loro la più strampala¬ 
ta delle opinioni e la più assurda 
delle attività, le più lontane da ciò 
eh'essi davvero hanno detto e fatto. 
In fondo, questo modo di procedere 
implica il riconoscimento della su¬ 
periorità delle nostre dottrine, che 
t santoni del conformismo rivelano 
così di non essere in grado di con¬ 
futare senza averle prima contraf¬ 
fatte. 

Nuova e piena di comicità è la 
crociana deduzione filosofica delle 
più note e volgari tra queste con¬ 
traffazioni. La dimostrata impossi¬ 
bilità, secondo ragione, della ■ abo¬ 
lizione delta proprietà ». potrà in¬ 
teressare chi si diletti di quel dete¬ 
riore hegelianesimo che arbitraria¬ 
mente collega categorie ideali e fat¬ 
ti e rapporti di vita concreti; a noi 
non fa nè caldo nè freddo. Noi par¬ 
liamo infatti soltanto di trasforma¬ 
zione del modo di appropriazione 
degli strumenti di produzione, del 
passaggio dall’un modo all'altro, e 
così via. Dimostrateci per barallpton, 
suvvia, che la proprietà capitalistica 
è forma eterna dello spirito umanal 
Ma che dire della coscienza di classe 
che diventa c odio di classe », frut¬ 
to dell'alleanza dei sentimenti della 
« cupidigia » e dell’* invidia »! Nean¬ 
che i preti non osano più trattare la 
questione a questo modo, a meno 
che non siano proprio ignoranti del 
tuttol z Carlo Marx, la più reali¬ 
stica delle menti politiche, presenta¬ 
to come colui che « aspettò per più 
tempo la catastrofe rivoluzionaria 
della società borghese »; o come spre¬ 
giatore della filosofia, della scienza, 
della poesia, egli che ogni anno si 
-.leggeva Eschilo nell'originale, e vi¬ 
veva con Dante e Sfiakespeare, e 
Balzac, e partì da Democrito ed Epi¬ 
curo per approdare a Hegel, e da 
Hegel per iniziare la più grande del¬ 
le rivoluzioni nell’indirizzo del pen¬ 
siero umanoT Affrettiamoci a render 
pubblico in italiano l'epistolario mo¬ 
numentale di questo grande, accioc¬ 
ché ogni onesto lettore di libri pos¬ 
sa con noi farsi una risata quando 
gli accada di imbattersi nelle crociane 
invettive, g te crisi cicliche del capi¬ 
talismo. che secondo la filosofia idea¬ 
listica dal 1848 non si ripeterono più. 
e tanto vale attribuirne la causa alle 
macchie del soleT 
Vale la pena di precisare, confu¬ 
tare. rettificare7 Forse valeva la pe¬ 
na sotto il fascismo, quando non è 
vero, come scrive il Croce, che il mo¬ 
vimento comunista * già languisse 
dappertutto », ma è vero soltanto che 
nella maggior parte dei paesi dello 
«storico e liberale » Occidente (che 
allora arrivava, s’intende, sino alla 
frontiera sovietica) i comunisti era¬ 
no fisicamente perseguitati, fatti ta¬ 
cere, soppressi, a mezzo di esilio, ga¬ 
lera. supplizi, e i nostri libri erano 
bruciati in piazza, il che rendeva 
molto più facile, a chiunque tenes¬ 
se cattedra di liberalismo e anticomu¬ 
nismo, falsificare impunemente u 
nostro pensiero e i fatti. In attesa 


chs la S. inquisiamone occupi II po¬ 
sto lasciato vuoto dai fascisti e ne 
adempia le funzioni, si consiglia an¬ 
che ai filosofi idealistici la prudenza 
nel falsificare. 

Ala non è forse per nostalgico ca¬ 
rnaggio al contributo reale dato da 
nazismo e fascismo all'efficacia del 
t’antimarxistica sua propaganda che 
Benedetto croce colloca al centro 
dell’ultimo suo scritto sulla storio¬ 
grafi a comunistica fa veramente stra 
binante e inconfutabile affermazione 
che la dottrina di Cario Marx fu a 
questo dettata da « tradizioni e abi¬ 
ti giudaici »t Per un filosofo dell idea, 
questo ricorso, in ultima istanza, al 
razzismo hitleriano, è poco meno che 
una dichiarazione di fallimento 
« Tradizioni e abiti giudaici » è in 
verità diffìcile trovare in cario Marx, 
la cut famiglia si era persino fatta 
cristiana molto prima ch'egli venisse 
al tnqndo; ma se si sopprime questo 
argomento razzista, ci sembra rimati 
ga ben poco di consistente nel con¬ 
torto atto di accusa crociano contro 
la storiografia comunistica 

Esistono infatti opere storiche 
scritte da comunisti, anzi, scritte 
dai fondatori stessi del nostro mo¬ 
vimento, e dai loro più grandi con¬ 
tinuatori. Non comprendiamo dav¬ 
vero perchè il giudizio sulla storio¬ 
grafia comunistica non debba par¬ 
tire dall'esame e giudizio di questi 
scritti. Pieno di troppi rischi, forse, 
sente Benedetto Croce che potrebbe 
essere questo esame per tutta la sua 
costruzione e per lui stesso come 
autore di storie. Risulterebbe da es¬ 
so, prima di tutto, che gli scritti di 
Marx ed Engels sui rivolgimenti po/t 
tiri europei dal '48 al 'Si. per esem¬ 
pio. non sono stati eguagliati da 
nessuno, sia per la profondità e si 
carezza dei giudizi e l'ampiezza del 
quadro tracciato, sia per il prestigio 
dello stile storico, che giustamente 
collega il concatenarsi delle situa¬ 
zioni oggettive con la lotta consa¬ 
pevole delle forze umane collettive 
e individuali. Risulterebbe poi. tra 
l'altro, che a chi voglia capire qual¬ 
cosa del mondo moderno, delle sue 
interne contraddizioni, delle sue 
tragiche crisi di distruzione del vec¬ 
chio e creazione del nuovo, è da 
raccomandare soprattutto la lettura 
e lo studio di Lenin e di Stalin, del- 
t'< Imperialismo » della < Questione 
nazionale », delle t Questioni del le¬ 
ninismo », perchè sino a che si ac¬ 
contenterà delle idealistiche e cro¬ 
ciane c Storia d'Italia » e « Storta 
d'Europa ». della realtà attuale non 
riuscirà proprio a capire nulla, al- 
l'infuori dell'ingenuo smarrimento 
dell'autore nella sua ricerca del li¬ 
beralismo che più non c'è. 

Scartato II metodo dell'esame con¬ 
creto delle opere storiche e dei giu¬ 
dizi storici dei comunisti, non re¬ 
sta al filosofo idealista altro che af¬ 
fermare che noi comunisti, che ab¬ 
biamo scritto che t la storia di ogni 
società Sinora esistita è storia di 
lotte di classe » e costruiamo tutta 
la nostra concezione del mondo e 
delta vita sulla coscienza delle con¬ 
traddizioni e lotte cui tutta la real¬ 
tà si riduce, non vogliamo saperne 
di lotte, perchè la lotta nascerebbe, 
secondo noi. dall'opera del male con¬ 
tro il bene, e noi vogliam togliere 
dal mondo il male. cioè, quella fa¬ 
mosa < proprietà privata » che tan¬ 
to è vicina al cuore dell’idealista e 
della quale già ci siamo occupati. Ci 
rincresce essere costretti a far os¬ 
servare anche qui che le cose sono 
un po' più complicate di come ce 
le presenta don Benedetto. Come 
spiegare , infatti, che proprio agli au¬ 
tori del « Manifesto », a Marx ed 
Engels, sia dovuta quella classica 
esaltazione della funzione rivoluzio¬ 
naria avuta nella storia dalla bor¬ 
ghesia, espressione della proprietà 
privata capitalistica! Fu ■ bene », fu 
« male », ciò che la borghesia ha fat¬ 
to nel monito! Se si adoperano que¬ 
sti concetti come li adopera il filo¬ 
sofo idealista, la risposta non p--ò 
essere data: altri penserà che è bene , 
altri che è male. La dottrina del 
bene e del male ch’egli espone e 
contrappone a noi con tono di trion¬ 
fatore, ri sembra si riduca a una 
abbastanza superficiale contrapposi¬ 
zione di stati d'animo: il male com 
piuto. il rimorso, il rimorso del ri¬ 
morso e così via. Per il giudizio dei 
fatti sodali, lo schema serve a ben 
poco. Nel discutere attorno al reale- 
razionale hegeliano, a ben altra pro¬ 
fondità di pensiero giungeva Fede¬ 
rico Engels nel suo « Feuerbach ». 

e...la realtà, secondo Hegel — egli 
scrive — non è per niente un attri¬ 
buto che si applichi in tutte le cir¬ 
costanze e in tutti i tempi a un 
determinato stato di cose sociale o 
politico. Al contrario. La Repubbli¬ 
ca romana era reale; ma l'impero 
romano che la soppiantò lo era 
ugualmente. La monarchia francese 
era diventala nel 1789 così irreale, 
cioè cosi priva di ogni necessità, così 
irrazionale, che dovette essere di¬ 
strutta dalla Grande rivoluzione, 
della quale Hegel paria sempre col 
più grande entusiasmo. In questo 
caso dunque la monarchia era l'ir¬ 
reale. la rivoluzione il reale, e cari 
nel corso della evoluzione tutto ciò 
che prima era reale diventa irreale, 
perde la propria necessità, U proprio 
diritto di'esistenza, la propria ra¬ 


zionalità; al posto del reale che 
muore subentra una nuova realtà vi¬ 
tale, — in modo pacifico; se ciò che 
è vecchio è abbastanza intelligente 
da andarsene senza opporre resisten¬ 
za alla morte, in modo violento, se 
st oppone a questa necessità. E così 
la tesi di Hegel si trasforma, secon¬ 
do la stessa dialettica hegeliana, nel 
suo contrario: tutto ciò che è reale 
nelTambtto della storia umana di¬ 
venta col tempo irrazionale, è dun¬ 
que già irrazionale per proprio de¬ 
stino. è sin dall'inizio affetto da ir¬ 
razionalità; e tutto ciò che H è di 
razionale nelle teste degli uomini è 
destinato a diventare reale, per 
quanto possa contraddire alla appa¬ 
rente realtà del giorno. La tesi del¬ 
la razionalità di tutto il reale si ri¬ 
solve quindi secondo tutte le regole 
del ragionamento hegeliano nell'al¬ 
tra: — tutto ciò che esiste è degno 
di perire ». 

E ci pare che basti, per far vedere 
quanto ci corra tra il modo come da 
parte nostra si affrontano questi 
problemi di filosofia e di storia, e 
il grottesco manicheismo contro i! 
quale, avendolo battezzato « marxi¬ 
smo » e « comuniSmo ». mena colpi 
di lan ria il donchisciotte idealista. 
Abbiamo noi un « Eliso, Eden. Para¬ 
diso. Regno degli Eletti, o altro con¬ 
simile (sic!)» di cui attendiamo la 
attuazione ? Non abbiamo program¬ 
mi messianici da realizzare, dissero 
i nostri Maestri, bensì vi sono forze 
che noi retuliamo consapevoli, ci 
sforziamo di dirigere, liberiamo. Il 
concreto programma c la vivente real¬ 
tà concreta della nuova società che 
sorge dal seno stesso e sulle rovine 
della società capitalistica, non pos¬ 
sono essere altro che oreazione sto¬ 
rica condizionata da tutto il corso 
di una situazione nazionale e inter¬ 
nazionale. Criticare il comuniSmo 
vuol dire cimentarsi nello studio e 
nella critica di questa realtà nel suo 
svilupparsi. 

Ma qui, lo abbiamo rilevato all'ini¬ 
zio, non ha luogo la critica; ha luo¬ 
go la sola inveitila. Il solo accenno 
storico concreto è allo « slaviSmo » 
cui viene ridotto l'odierno movimen¬ 
to comunista, ricollegandolo alla 
« minaccia stava » che graverebbe 
sull'Europa da Napoleone in poi. Se 
con le considerazioni sul giudaismo 
di Carlo Marx eravamo tornati a 
Hitler, con questa torniamo ad Al¬ 
fredo •Rosenberg. / po poli slavi han¬ 
no avuto la loro parte nella storia 
d'Eura pa ben prima del scc. XIX, 
per lo meno quando toccò a loro la 
difesa delle pianure europee dalle 
invasioni mongoliche (ma chi lo sa 
che per lo storico idealista, come per 
i manifesti dei fascisti e dei Comi¬ 
tati civici, slavi c mongoli (1J non sia¬ 
no la stessa cosa!), e nel sec. XIX poi. 
sono di origine slam alcuni da mo¬ 
vimenti democratici più efficaci, co¬ 
me l'illuminismo e materialismo rus¬ 
so. il romanticiimo polacco, i risve¬ 
gli nazionali balcanici, ecc. Afa non 
insistiamo: siamo arrivati oramai alla 
« mitologia della luce e della tene¬ 
bra ». Tutto ciò che è inconsistente 
e spregevole è < comuniSmo ». Tutto 
ciò che vale e si può pensare è dal¬ 
la parte opposta. Lo stile e metodo 
dell'invettiva hanno giocato al Cro¬ 
ce il tiro di precipitarlo lui. in pie¬ 
no. in una bizzarra metafisica ma¬ 
nichea. 

L'Occidente, che è l’anticomuni¬ 
smo. è • storico »; l'Oriente, che è U 
« comuniSmo », i « antistorico ». Che 
vuol dire questo! che l'Oriente non 
esiste! che non vi sono in questo 
« Oriente » uomini che vivono è pen¬ 
sano, lairorano e soffrono, combat¬ 
tono e creano; che non vi è in que¬ 
sto * Oriente » una società, una in¬ 
dustria, urta lotta dell'uomo e con¬ 
tro la natura e contro se stesso, che 
dà vita a nuove forme economiche, 
associative, sociali, culturali! L'in¬ 
vettiva ha passato t limiti, è diven¬ 
tata bestemmia contro la stessa uma¬ 
nità: metà del genere umano è get¬ 
tata fuori della storia, vrl « regno 
avi male », e questo in nome del 
liberalismo, anzi, della libertà 

Già. la libertà! Antonio Gramsci, 
marxista e comunista , è andato alla 
morte, per essere libero e guidare 
milioni di uomini sulla via che deve 
renderli Uberi. Benedetto Croce ci 
ha fatto dei gran ragionamenti, che 
lo hanno portato, e lo portano, irt 
ultima analisi, a essere schierato con 
l tiranni che difendono un mondo 
che tra crisi spaventose va alla rovi¬ 
na. contro uomini e popoli che ope¬ 
rano per costruirà un mondo nuovo. 
Non ci sembra dubbio, tra i due, 
quale sia stato assertore ed eroe 
della libertà- 

RODKRIGO DI CASTIGLIA 

(Dal numero 8-9 tU Rinascita tn 
corso di stampa). 


(1) Era sorto in noi il dubbio, 
nej presentare scherzosamente que¬ 
sta ipotesi, di esagerare. Ma ecco 
l’ultima puntata deU'invettiva anti¬ 
comunistica crociana dove il filo¬ 
sofo si domanda sul serio se, nel 
caso del « comuniSmo * e della ri¬ 
voluzione russa non ai tratti di 
« qualche antico... atteggiamento 
mentale asiatico, o più precisa- 
mente mongolico » ecc. 

Si veda, per credere, Tl mondo, 
anno I, n. 34. 
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GRANDE R0MAN20 

di MICHELE ZEVACO 


— Venita, venite, — disse eoo 
voce dolce la figlia del papa — 
penso che avrete bisogno di .un 
rinfresco» — Cori dicendo gli 
cercò la mano e gliela strinse. 
Ragastens, pervaso da un brivido, 
restituì la stretta amorosa. 

Subito dopo, si trovarono nella 
favolosa sala del festini. Raga¬ 
stens ai credette trasportato in 
qualche paradiso maomettana 
Con le sue stesse mani, Lucrezia 
gli offriva cedrati canditi, confet¬ 
ture di sua Invenzione, vino spu¬ 
meggiante e profumata — Beve¬ 
te — disse con voce voluttuosa. — 
X* vino del vostro paese, ma lo 
1d tratto con droghe spedali.» — 

— Mia sorella — disse, riden¬ 
do, Cesare — è una ghiotta. — 

• — Si, fon ghiotta — affermò 


Lucrezia con un sorrisa — La 
ghiottonerìa, più che la vendetta, 
è un piacere degli dei. Bevete 
questo vino, cavaliere, è nettare. 

Ragastens vuotò <fun fiato la 
coppa. Egli aveva gli occhi im¬ 
mersi in quelli di Lucrezia. 

— Signorai — esclamò — io mi 
domando quale splendido sogno 
sto vivendo. Mi domando dove 
sono. Dove sono? In qualche pa¬ 
lazzo incantato? Nella reggia del¬ 
la più adorabile delle dee?? 

— Semplicemente In casa di 
una mortale. Nella casa della po¬ 
vera Lucrezia Borgia che cerca dì 
distrarsi e non d riesce 
— Come! Voi sareste per caso 
disgraziata? Ditemi quale dei vo¬ 
stri desideri è restato inappaga¬ 
to»» Dovessi rimuovere 11 mondo, 


dovessi scalare l’Olimpo, per la 
vostra felicità, Io farei. — 

— Bravo, cavaliere, — esdamò 
Cesare. — E se non è abbastanza 
l’Olimpo, noi scaleremo il deio — 
— Io non sono che un genti¬ 
luomo senza fortune — disse Ra¬ 
gastens —. Ma ho un cuore che 
sa vibrare, un braccio che non 
trema, ed una spada: metto tutto, 
signora, a vostra disposizione, fe¬ 
lice se degnate di accettarne l’o¬ 
maggio. — 

— L’accetto — rispose pronta 
Lucrezia, guardando intensamen¬ 
te il cavaliere. 

— Ed ora che siete l’uomo de¬ 
voto alla duchessa di Biscaglia — 
riprese Cessre — vediamo, cava¬ 
liere, di trovar v i una sistema¬ 
zione uffldale che possa esse 
pari ai vostri talenti. Per voi, 
posso ottenere da mio padre un 
brevetto di guardia nobile. 

— Vi confesso, monsignore — 
fece Ragastens — che amerei dì 
meglio. 

— Dì meglio! Siete difficile, mio 
caro. Le guardie nobili devono 
provare sei discendenze di nobiltà 
e. In fóndo, voi — aggiunse con 
freddezza — chi siete? — 

— Monsignore, — rispose fie¬ 
ramente Ragastens — voi non mi 
avete chiesto le mie pergamene a 
Chlnoti. — 

— Oh, oh, toccato! — disse Ce¬ 


sare. 

— X mici titoli di nobiltà — 


prosegui il cavaliere — sono scrit¬ 
ti sul mio viso; e questi titoli io 
son pronto a contrassegnarli con 
la punta della mia spada. — 

— Bravo, ben risposto! — 


— Se voi pensate che lo sia 
venuto !n Italia per montare la 
guardia nelle chiese, intorno ad 
un vecchio che mormora preghie¬ 
re, addio, monsignore^... 



Il magne nm era eSagàUto. Ragaatam «egal le macchie 
l’alt Ima. — Orribile! — face tra si — ma chiaro». 


— Eh, ma che diavolo di tipo 
siete! Calmatevi: io so che voi 
meritate di meglio. Vi ho fatto 
questa proposta solo per provar¬ 
vi Mi piacete e apprezzo molto il 
vostro coraggio. Dunque, volete 
entrare al mio servizio? 

— Ve l’ho detto, monsignore! — 
— Ebbene, fatto. Cf sono troppi 
prtneipotti che credono d’aver 
tutto permesso, e io intendo». Per 
questa bisogna, conterò su voi, 
cavaliere. Gli uomini bravi sono 
rari. Io non vi conosco da molto, 
ma il poco che so, mi risponde 
per voi. Cavaliere de Ragastens 
— concluse Cesare — voi passe¬ 
rete ai miei ordini, alla testa di 
una compagnia. 

Ragastens era fiero. — Dopo¬ 
domani — aggiunse Cesare — ve¬ 
nite a Castel Sant’Angelo a pren¬ 
dere Il vostro brevetto. Il cava¬ 
liere ri inchinò, prese la mano di 
Cesare e la portò alle sue labbra. 
Stava per congedarsi, quando Ce¬ 
sare lo richiamò: — Questa mat¬ 
tina disse, — quando avete fatto 
paura a quel buon Garconio, 
avete incontrato una giovane don¬ 
na vestita di bianco che monta¬ 
va a cavallo? — 

Subito, queste parole richiama¬ 
rono alla mente di Ragastens la 
scena terribile del Tevere, lo dol¬ 
ce immagine della sconosciuta che 
s’era chiamata Primavera, le ri¬ 
velazioni fattegli dal ferito. Pensò 
anche di dire tutto a Borgia ad 


implorare la sua protezione per 
quella ragazza. E già stava per 
parlare. Ma d’improvviso le pa¬ 
role gli si strozzarono in gola. Sul 
pavimento aveva scorto una mac¬ 
chia di sangue. Stava pensando 
quale relazione essa poteva avere 
con la scena del Tevere, quando 
riudl la voce di Cesare Borgia: 

— Beh — disse — la conoscete? 
— Scusate, signore — rispose 
Ragastens — No, non la co¬ 
nosco. — 

— Bene, potete ritirarvi. E ri¬ 
cordate: dopodomani a Castel 
Sant’Angelo. — 

Ragastens uscì., Era preoccu¬ 
pato e preso dal sospetti. Si chie¬ 
deva se tutta quell’avventura, fn- 
cominciata bene, non minacciasse 
di andare a finire fn qualche trap¬ 
pola. Mentre ricordava gli avver¬ 
timenti di Primavera, senti una 
mano avvicinarsi alla sua ed una 
voce dirgli leggermente all’orec¬ 
chio: — Venite e non fate rumo¬ 
re —. Era la voce di una donna 
che Io invitava a seguirlo, ed egli 
la seguì. Dopo giri e rigiri, ri tro¬ 
vò nuovamente nella sala dei fe¬ 
stini. Ora, la vasta sala era de¬ 
bolmente rischiarata 
— Non vi muovete — mormorò 
la donna — e aspettate qui, tor¬ 
nerò a prendervi. — E spari in 
fondo al corridoio. Rimasto solo, 
Ragastens riportò Istintivamente 
gli occhi sulla macchia di sangue. 
Era ancora là. Si avvicinò in 


punta di piedi, ri chinò, la toccò. 
Il sangue non era ancora comple¬ 
tamente coagulato. Ragastens fece 
qualche passo avanti. Un’altra 
macchia appariva più lontana, e 
più lontano ancora altre appari¬ 
vano. Le segui una per una, pas¬ 
sando una, due porte, una due 
sale. L’ultima traccia lo portò su 
un balcone che dava sulle rive 
del Tevere. 

— Oh — fece tra sè — orribile, 
ma chiaro. Da qui è stato preci¬ 
pitato l’uomo morto nel fiume, 
qui è stato assassinato lo scono¬ 
sciuto che nell’ultima agonia ha 
mormorato 11 nome di Primavera. 

Inorridito, Ragastens incomin¬ 
ciava a comprendere molte cose, 
e stava anche pensando di la¬ 
sciare per sempre quel terribile 
palazzo, quando riapparve la don¬ 
na di prima, che lo invitò a se¬ 
guirlo fino davanti una lussuosa 
porta. Qui, gli disse — Potete 
entrare —- Ragastens esitò un se¬ 
condo, poi spinse la porta. Un’on¬ 
data di aromi gli battè le narici, 
mentre davanti ai suol occhi si 
apriva una vista paradisiaca. Una 
donna bellissima, stava dolce¬ 
mente seduta su solfici pelli di 
pantera. Appena lo vide la donna 
apri teneramente le bracca. 

— Vieni, mio cavaliere, — disse 
— vieni, ti aspetto — 

Era Lucrezia». 


(Contimi*) 

















